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radici 

“Bravin_PrimaEdizione [AbstractAsi]““Bravin_PrimaEdizione [AbstractAsi]“

Sono passati tanti anni da quando, nell’a-
prile 1994, assieme ad un consistente 

gruppo di associazioni sportive, decidemmo 
di dare contuità al Centro Nazionale Sportivo 
Fiamma costituendo ASI. Concretizzamo l’i-
dea a Caserta che fu formalizzata a Latina in 
un vero e proprio Congresso costituente, nel 
quale fui eletto Presidente dall’Assemblea.
Ricordo ancora l’entusiasmo e la trepidazio-
ne per l’inizio di una nuova avventura, mi-
schiati ad un senso di nostalgia per quello da 
cui ci stavamo separando e di timido timore 
per le incognite che il futuro ci avrebbe riser-
vato. Tutte sensazioni che molti di voi cono-
sceranno bene, tipiche dei cambiamenti in 
momenti di gioventù. 
Tuttavia, quel gesto fu solo in minima parte 
figlio di una rivendicazione ‘anagrafica’. Fu 
soprattutto frutto di un profondo desiderio di 
costruire un percorso nuovo in un mondo che 
stava cambiando. Lo leggevamo sui giornali, 
lo sentivamo alla televisione, lo respiravamo 
in casa e fuori con gli amici. C’era aria di aper-
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accrescimento del benessere psico-fisico diventava la stella polare delle nostre 
azioni, a servizio di un progetto ben più ampio del passato. Quello sociale, trasver-
sale ai soggetti che presidiavano una certa area politica, e comunque sempre più 
autonomo e più ‘verticale’. Eravamo - e orgogliosamente siamo - costruttori di reti 
e portatori di welfare.
Saldi nelle nostre radici e orgogliosi della nostra storia, ci siamo avviati su un sen-
tiero diverso, che oggi ci ha portato a svolgere con sempre maggiore consapevo-
lezza e fierezza il nostro ruolo di Ente dedicato alla promozione dello sport e alla 
promozione sociale. 
I risultati raggiunti testimoniano l’efficacia delle nostre intuizioni e delle scelte. Ne 
vorrei ricordare alcuni; in ordine temporale potrei citarvi la mia elezione al Senato 
della Repubblica, dopo l’esperienza alla Camera, alla Presidenza della Agensport, in 
Giunta CONI e a quei traguardi impossibili senza la preziosa attività dei comitati ter-
ritoriali e dei settori ASI. Un’occasione di visibilità per il nostro Ente, ma soprattutto 
una chance per contribuire a sostanziare la nostra visione della società e del sistema 
sportivo, anche attraverso strumenti normativi come il disegno di legge che ho pre-
sentato, finalizzato ad una riorganizzazione e razionalizzazione di quello. 
Non solo: nei venticinque anni trascorsi ASI ha ottenuto il riconoscimento del Mini-
stero degli Interni, quello del Lavoro e delle Politiche Sociali, quello dell’Ambiente; 
è stato riconosciuto come Ente accreditato per la formazione finanziata presso la 
Regione Lazio. Ha avviato un percorso di presidio e rappresentanza dei temi del 
lavoro in ambito sportivo contribuendo alla costituzione dell’associazione profes-
sionale dei Manager Sportivi, inserita all’interno dell’elenco del MISE dei soggetti 
costituiti ai sensi della legge 3/2014, nonché collaborando alla realizzazione della 
prassi di riferimento per Manager Sportivi, ovvero all’elaborazione di un paradig-
ma in base al quale nell’immediato futuro i professionisti che vorranno certificare 
le loro competenze dovranno adeguarsi.
Anche la qualità professionale dei nostri dirigenti è cresciuta. Molto di loro occu-
pano ruoli di rappresentanza sia negli Enti Locali che nelle Federazioni - a con-
ferma della chiara volontà di ASI di collaborare con queste ultime per accrescere 
l’appeal e la competitività dello sport italiano.
Anche i numeri associativi confermano la bontà del cammino fatto. Nel 2018, in-
fatti, ASI ha chiuso l’anno come il secondo più rappresentativo sui quindici rico-

tura e maturava la convinzione che niente sarebbe più stato come prima.
‘Carpe diem’: Alleanza Sportiva Italiana nacque su questo impulso. La pensammo 
come un laboratorio di pensiero e proposta sulla politica sportiva, messo a servi-
zio di un soggetto politico che di lì a poco sarebbe nato come evoluzione storica 
del Movimento Sociale Italiano, ovvero Alleanza Nazionale. Fummo quindi proprio 
noi ad anticipare nella nostra denominazione il termine ‘Alleanza’ - poi utilizzato a 
Fiuggi per la nuova creatura politica - per indicare la natura associativa del nostro 
Ente che si pose da subito come obiettivo (e ottenne) il riconoscimento del CONI. 
Oggi la cultura anglofona ci spingerebbe a paragonare ASI all’inizio del suo per-
corso a un think tank, un luogo di analisi ed elaborazione legato al tema dello 
sport. Ma diversamente da quello, il nostro contributo speculativo al partito pas-
sava soprattutto attraverso il fare. Il nostro valore aggiunto era cioè la capacità di 
costruire su tutto il territorio italiano una rete di associazioni sportive e culturali 
che, nel perimetro di quella visione politica del mondo, fossero capaci di rappre-
sentarla e diffonderla attraverso la loro attività. 
Così facendo Alleanza Sportiva Italiana, mentre contribuiva a promuovere lo sport, 
dall’altra parte faceva rete e si presentava come punto di riferimento sul territorio 
per istanze sociali.
Oggi, venticinque anni dopo, alcune cose sono cambiate. È mutato il contesto in 
cui ci muoviamo. Il patrimonio culturale e umano legato ad Alleanza Nazionale è 
andato disperso in mille soggetti. I corpi intermedi sono sempre meno centrali nella 
dinamica politica del Paese e sempre meno solidi e strutturati. Annacquati da indi-
vidualismo e nichilismo e incalzati dalla concorrenza di community virtuali, meno 
impegnative e più fluide rispetto ad allora. Con il consolidarsi di un gap sempre più 
forte tra chi più ha e chi meno ha, portato da un capitalismo feroce, la maggior parte 
delle persone ha iniziato a considerare il benessere come uno dei principali obiettivi 
di vita. Così è diventata sempre più protagonista una cultura che mette al centro 
tutto ciò che fa bene all’individuo: dall’alimentazione allo sport. 
Mentre cambiava lo scenario, anche il nostro Ente si adeguava, tanto da scegliere 
di cambiare denominazione nell’Assemblea Nazionale di Montesilvano del 2012. 
Alleanza Sportiva Italiana diventava Associazioni Sportive e Sociali Italiane. Cam-
biando nome volevamo sottolineare una nuova consapevolezza circa la nostra 
identità e il nostro raggio di azione. La diffusione dello sport come strumento di 
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ASI, sin dagli anni Novanta, contribuisce a promuovere lo sport come diritto per 
tutti e a valorizzarne la dimensione associativa e culturale. Un Ente che produce 
passione sportiva in tutta Italia attraverso la sua struttura centrale e periferica e 
grazie al suo eterogeneo tessuto associativo. Un Ente in costante crescita che 

ha saputo analizzare le necessità della base, 
la domanda interna ed esterna, precorrendo 
spesso i tempi rispetto ai competitor del mer-
cato di riferimento.

Avendo attivato le giuste leve, in particolar modo dal 2012, il segno + ha co-
stantemente contraddistinto il trend generale dell’Ente in relazione ad indicatori 
quantitativi come strutture territoriali, affiliazioni, tesseramenti e tecnici.
Numeri che analizzati nel complesso confermano una 
crescita in termini di associazioni affiliate ad ASI (12.000) 
del 12 % rispetto al precedente quadriennio olimpico e 

di un più 7% del 2021 rispetto 
al 2020.
 Una crescita che per numero di associazioni affiliate è 
fragorosa se comparata agli ultimi dieci anni (2012) con 

un roboante +105 %.
Per induzione positivo anche l’incremento dei tesserati, 
nell’ordine del +8 % annuo che, eccezion fatta per l’anno 
pandemico per eccellenza, nel 2021 si attesta intorno al 

milione e duecentomila tesserati. 
In costante crescita anche il numero 
di tecnici ed operatori sportivi formati da ASI (ormai prossi-
mi alle 40 mila unità) e l’offerta sportiva erogata da Comitati 
Regionali, Provinciali, Settori, Coordinamenti. Tutti elementi 

che uniti all’attività quotidiana delle associazioni consolida ASI al secondo posto 
nella graduatoria degli Enti di Promozione Sportiva. Un colosso polisportivo che 
con il lavoro quotidiano della propria base e con la prospettiva di intercettare 
nuovi ambiti, continuerà a tagliare traguardi importanti.

L’ASI innumerinosciuti dal CONI (secondi anche per le attività sportive e formative organizzate). 
Oggi contiamo più di 11mila associazioni affiliate e 1.000.000 di tesserati. 
Una rete straordinaria con alle spalle i sogni, la passione e l’impegno di cui vi 
ho parlato all’inizio. Una rete consolidatasi e accresciutasi grazie allo splendido e 
instancabile lavoro fatto dai rappresentanti territoriali ASI. Sono loro a dare senso 
e valore alla nostra esistenza, permettere al nostro Ente di essere una sorta di sen-
tinella dello sport di prossimità e un presidio sociale.
ASI è stata ed è una fucina culturale. È stata pensiero e azione. È stata confronto, 
analisi; sia nei momenti delle grandi vittorie che nelle, parimenti numerose, scon-
fitte. È stata discussione, umana e politica. Ed è stata contraddittorio che, talvol-
ta, ha portato a scelte diverse da parte di qualcuno e strade che dolorosamente 
finivano per separarsi. E, se come si dice, gli amici si vedono nel momento del 
bisogno, allo stesso modo una scuola di pensiero e una nobiltà d’animo filtrata e 
corroborata da anni di militanza, si vede negli attimi più difficili. Porto un esempio 
di questo legato a un dirigente importante per il nostro Ente, Giacomo La Barbuta. 
Ricordo quanto tentammo di trattenerlo dopo le sue dimissioni, i motivi sono oggi 
del tutto superflui. Gli scrissi che “Le incomprensioni di qualsiasi tipo non saranno 
sufficienti a scalfire la stima e l’affetto”. La Giunta respinse le sue dimissioni che 
lui, però, non esitò a confermare senza indugi. Se ne andò: ma non sbattendo la 
porta, mai dicendo una parola fuori posto né prima né dopo, rifiutando anche dei 
benefit, non me ne vorrà se svelo questo piccolo segreto. Ecco, al di là dei grandi 
numeri e dei tanti preziosi riconoscimenti di ASI, tutto questo spiega chi siamo 
e da dove veniamo. Più di altre cose…È questa lunga storia e questo prezioso e 
instancabile lavoro che vorremmo celebrare e ricordare attraverso una pubblica-
zione rispetto alla quale le parole che vi appresterete a leggere rappresentano un 
semplice estratto.
Vi chiederete perché un libro in un momento di predominio del digitale. Abbia-
mo scelto uno strumento tradizionale, perché ci piacerebbe che ognuno di voi, 
portando a casa la pubblicazione del Venticinquennale ASI, fosse custode e allo 
stesso tempo testimone di quanto leggerete. Volgendo lo sguardo là dove tutto è 
iniziato, troveremo nuovi spunti e nuova energia per affrontare i prossimi decenni, 
rendendo omaggio a ciascuno di coloro che pur non essendo più con noi, ci han-
no permesso oggi di essere qui a progettare il nostro futuro.

1.200.000
di tesserati

38.000
tecnici

12.000
associazioni

139
comitati
periferici91

settori e
discipline
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Alleanza Sportiva Italiana nasce a Latina. Siamo ad aprile del 1994. Il 24, per 
essere precisi. La scena politica italiana è in fermento. I partiti tradizionali sono 

in crisi. A destra come a sinistra è il momento di scelte, decisioni, cambiamenti. 
Anche nel mondo degli Enti di Promozione Sportiva si respira aria di incertezza. 
Alcuni di essi sopravvivono al ridimensionamento - o in alcuni casi addirittura 
allo scioglimento - della propria formazione politica, dimostrando una sostanziale 
autonomia. 
L’Ente a cui fa riferimento il mondo della destra, che vive una fase di grande 
crescita e di grandi prospettive, è il Fiamma, che però sembra aver smarrito 
parte della propria vitalità e capacità di azione. Ciò, unitamente alla necessità di 
adeguare un EPS alla rinnovata geopolitica, fa pensare a un soggetto nuovo. L’ASI 
vede la luce, grazie all’azione del suo nucleo fondatore: Tommaso Manzo, Renato 
Manzini, Romano Bonanni, Carlo Alberto Zaccheo, Vittorio Fanello, Livia Brienza, 
Luigi Martini, ex campione d’Italia con la Lazio nel 1974 e Claudio Barbaro che, 
della neonata entità, assume la presidenza. Viene stabilito che le cariche vengano 
rinnovate in sede assembleare, con cadenza quadriennale. Il quadriennio è quello 
Olimpico, una vera e propria clessidra per lo sport. Aderiscono all’ASI anche 
Carlo Alberto Guida e Sandro Giorgi, ex presidenti del Fiamma, a testimonianza 
del legame, anche ideale, che esiste con il vecchio Ente. 

Da subito, sport e sociale
L’acronimo definitivamente scelto ha la meglio sulla prima versione, “AIS”. 
L’ASI riparte dalla forza dei suoi associati e, in appena tre mesi grazie alla sua 
crescente consistenza, ottiene il riconoscimento da parte del CONI dello status 
di Ente di Promozione Sportiva. Nello stesso anno, è iscritto al Registro Nazionale 
delle Associazioni di Promozione Sociale. Ancora nel 2002, l’ASI è dichiarata 
Ente con Finalità Morali ed Assistenziali dal Ministero degli Interni. Nel 2004, è 
ancora riconosciuta come Associazione di Protezione Ambientale dal Ministero 
dell’Ambiente e Tutela del Territorio...
Risulta chiaro che, negli anni, l’indirizzo prettamente sportivo venga sempre più 
affiancato da un’azione rivolta al settore sociale, fino ai giorni nostri dove questa 
vocazione è sempre più perseguita.

Scritto a mano...  In apertura, il verbale della prima, storica, Assemblea 
elettiva dove si legge: “È costituita una libera associazione denominata Alle-
anza Sportiva Italiana…”. La lettura degli articoli è affidata all’avvocato Tom-
maso Manzo, figura importante per il nostro Ente e vergato a penna da Bruno 
Campanile che, dopo aver contribuito a costruire la struttura centrale e peri-
ferica, sarà Direttore Esecutivo e Segretario generale per oltre quindici anni.

Nellastoria
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ASI” organizzata nel 2011 per il 150° anniversario dell’Unità d’Italia, la “Corsa del 
Ricordo”, gara podistica in memoria della tragedia degli esuli istriano-dalmati, 
esprimono con chiarezza l’universo valoriale a cui si fa riferimento. 

Dallo “Sport per tutti“ a quello di vertice
Nello sport, l’attività odierna non è comunque finalizzata esclusivamente alla 
versione cosiddetta di base, ma sono molte le realtà che operano anche in 
ottica agonistica, in linea con la tradizione storica ereditata dal Centro Nazionale 
Sportivo Fiamma. Creato nel 1948, le società affiliate ne portavano il nome e la loro 
attività era rigorosamente federale, anche per ottenere una “ufficializzazione” che 
permettesse di superare i fortissimi ostacoli ideologici che l’Ente incontrava strada 
facendo. Dall’ostracismo istituzionale, al diniego nella concessione di impianti 
sportivi in occasione di gare e manifestazioni, fino al rifiuto di gareggiare da parte 
di avversari di opposta matrice politica. 
Nonostante gli ostacoli e le avversità, l’attività del Fiamma ha prodotto autentiche 
eccellenze, in termini sia di campioni che di associazioni e anche di eventi sportivi.  
Atleti come Gabriella Dorio, campionessa olimpica nel 1984, la Possamai 
campionessa europea, hanno onorato il settore atletica. 
Nello short track la società Velocisti Fiamma Torino è stata ai vertici nazionali, 
come la società Fiamma Monza, nel calcio femminile, protagonista degli albori di 
questa disciplina e poi passata sotto l’egida ASI, capace di conquistare perfino uno 
Scudetto. La Fiamma Yamato di Roma, nel judo, è stata un’autentica eccellenza di 
questa disciplina, regalando all’Ente il suo primo atleta olimpico, Bruno Carmeni.
Tra gli eventi di matrice Fiamma, il più prestigioso è senza dubbio il “Giorgio 
Bravin”, dedicato a un bersagliere caduto sul fronte orientale nella Seconda Guerra 
Mondiale. L’ASI ha proseguito nell’organizzazione della prestigiosa competizione 
che, nel 2017, ha celebrato la 50esima edizione. 
Sempre dal Fiamma l’ASI ha ereditato e custodito la cultura valoriale e 
l’interpretazione dello sport dal punto di vista sociale, agonistico, di formazione 
di base e culturale. 
E ha proseguito la pubblicazione della storica rivista “Primato”, edita negli Anni 
Settanta e, oggi, suo organo ufficiale. 

L’ASI può contare, nell’assolvimento del proprio compito istituzionale, su di una 
realtà perfettamente diffusa sul territorio. E, per meglio rispondere a queste 
rinnovate esigenze, nel 2012 muta la propria denominazione in “Associazioni 
Sportive e Sociali Italiane”, sebbene mantenga inalterato l’acronimo. 
Se lo sport rappresenta la linea rossa che congiunge il presente con le più 
profonde radici storiche, e costituisce il nucleo fondante della propria operatività, 
negli anni ASI si è via via orientata verso una politica sempre più eterogenea. 
Il sociale cammina a fianco dello sport, sfruttando anche e soprattutto la profonda 
area di contiguità in termini di valori fondamentali: il rispetto e la valorizzazione 
dell’ambiente e delle sue risorse; la tutela delle fasce più svantaggiate della 
popolazione – anziani, persone disabili, detenuti - la lotta alle diseguaglianze.
Negli anni si assistono - accanto a ininterrotti e numerosi eventi sportivi - a 
convegni, progetti locali e nazionali, in autonomia o in collaborazione con 
Enti locali e Amministrazioni, in cui si parla di lotta alla droga, al doping, alle 
discriminazioni. 
Nel 2010 viene organizzata a Roma una maratona in favore delle vittime del 
terremoto che ha colpito Haiti. Nel 2017 partecipa, con l’UNICEF, al progetto “Fair 
Play nelle scuole”, che per oggetto ha il rispetto delle regole come scuola di vita. 
Il sociale viene dunque a completare il panorama dello sport, seppur già definito, 
nella maturata convinzione del rapporto biunivoco e imprescindibile esistente tra 
queste due realtà.
ASI, in questo turbinare di iniziative e proposte culturali, esalta il ruolo del 
volontariato inteso in senso moderno quale cardine intorno al quale far ruotare 
le attività sportive, sociali, culturali, che deve trasformarsi in una risorsa da 
valorizzare.

A guardia della propria tradizione
Resta inteso che l’ASI è solertemente rimasta bandiera a difesa di valori del 
tutto riconoscibili, come si evince anche da alcune delle manifestazioni sportive 
organizzate, mai cedendo alle lusinghe di convenienze politiche contingenti. Il 
“Premio Quattrocchi” di nuoto, che si svolge a Bologna dal 2006, dedicato al 
contractor barbaramente ucciso in Iraq nel 2004, piuttosto che la “Settimana 
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concreta all’evoluzione della società per evitare che, in quest’ultima, si creino 
fasce di disimpegno.  Compito dello sport deve essere quello di intercettare tali 
fasce di disagio sociale per affrontare i problemi delle categorie più vulnerabili. 
Non è più credibile, oggi, pensare a un’organizzazione sportiva e del tempo 
libero che non si occupi degli stili di vita e dei fenomeni connessi.

È necessario che i rappresentanti di ASI sul territorio siano aggiornati continua-
mente. I Presidenti dei Comitati Regionali, Provinciali e delle società ASI non 
devono e non possono limitarsi a organizzare il mero torneo sportivo. Devono 
potersi muovere anche a livello culturale sociale, ecologico, sanitario, fiscale... Per 
questo, anche al fine di riuscire a ottenere il supporto degli enti territoriali statali, 
è fondamentale che i dirigenti ASI siano in grado si spaziare agilmente anche tra 
le pieghe della burocrazia statale.
 A questo scopo ASI ha organizzato e organizza tutt’ora convegni, seminari, tavole 
rotonde e produce documenti che restano nella discussione politica e sportiva 
a tutti i livelli. SportLab, come si evince dal nome, è stato solo uno di questi 
esempi: un laboratorio del libero pensiero e una fucina culturale alla quale hanno 
partecipato le più vivaci personalità Istituzionali e sportive.  

L’ASI oggi. L’ASI verso il futuro
Un milioneduecentomila tesserati, 12mila associazioni, 139 Comitati periferici, 91 
settori sportivi, dagli sport più popolari alle discipline “non convenzionali“ per le 
quali l’ASI è una casa accogliente. Questi numeri costituiscono la quantificazione 
di impegno, organizzazione e passione. Devono rappresentare non un  punto di 
arrivo quanto piuttosto di partenza, un trampolino per effettuare un ulteriore salto 
di qualità. 
Anche nel ricordo di quanti hanno costruito questa casa comune: Carlo Alberto 
Guida, Attilio Bechelli, Tommaso Manzo, Alessandro Maria Levanti, Ciro Cirillo, 
Renato Salvato, Reno Ceraso, Tullio Murru, Mario Iacobucci, Fabrizio Levati, Nadia 
Torretti, Francesco Santonocito, Giulio Cassiano, Antonio Bifaro, Giulio Maceratini 
e... tanti altri.

Un Ente all’avanguardia 
Alle tradizionali gare di atletica e ai campionati di calcio (dove compare per la 
prima volta - in Italia - il VAR a livello amatoriale) convivono in ASI gare di “giochi 
elettronici competitivi”, presto Olimpici, segno che ASI è in prima fila anche nel 
disegnare il futuro.  
ASI è sport per tutti ma anche podi: una squadra femminile di pallanuoto affiliata 
ASI, la SIS, vince la Coppa Italia. In questa disciplina sono ben tre le formazioni - 
stagione 2018-19 - che militano nella massima categoria.  Tanti vincono con noi: 
dalla veterana Master Nadia Dandolo, ai giovanissimi come Desirèe Cocchi che, 
nel 2018, diventa campionessa mondiale juniores di pattinaggio artistico, Marco 
Lodadio bronzo ai Mondiali di Ginnastica o Giorgia Rigoni, campionessa del Mondo 
juniores triathlon invernale nel 2019, tanto per citare gli ultimi e i più giovani. 
Lo sport di vertice convive con iniziative di base, che continuano a vedere la luce, 
su tutto il territorio, segno di una vitalità crescente dei nostri Comitati Regionali 
e Provinciali e dei nostri Settori. A Cagliari, da appena tre anni, si svolge la “Solo 
Women Run”, riservata alle donne: in questo pur breve lasso di tempo, ha raggiunto 
l’incredibile quota di 13mila partecipanti, record per gli eventi del nostro Ente. 

Valori e principi in un documento sull’identità culturale
Nel 2004, dopo dieci anni di vita, l’ASI decide di preparare un documento nel 
quale verga il suo pensiero: “Se la famiglia - si legge - è il nucleo primario della fase 
educativa del giovane e del suo sviluppo, lo sport diviene elemento fondamentale 
della sua formazione fisica e morale. I principi ai quali si deve uniformare chi 
crede nell’ASI sono: rifiuto delle discriminazioni e accettazione delle regole, in 
particolare quelle del confronto sportivo, in cui sono racchiusi, anzi concentrati, i 
valori culturali, etici, sociali e specialmente quelli educativi. 
(...)
L’ASI, tramite lo sviluppo e la crescita delle sue articolazioni (Sport, Tempo libero, 
Ambiente, Cultura…) costituisce, e sempre di più deve rappresentare, un punto di 
riferimento dell’attuale mutamento dei costumi. 
Importante dare un filo conduttore ai nostri eventi: come risposta pronta e 
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Linea del tempo 

Una linea del tempo. Il modo più semplice di 
raccontare la storia di un Ente che è arrivato 

al traguardo di un quarto di Secolo e che ha radici 
ancor più antiche legate al Centro Nazionale Spor-
tivo Fiamma, fondato nel 1948. Una linea del tem-
po parziale, perché parziale è questa pubblicazio-
ne. State leggendo solo un estratto di un libro per 
il quale sarà coinvolta la nostra struttura centrale e 
periferica, alla quale si devono i numeri di ASI in ter-
mini di tesserati, associazioni, eventi, atleti e appas-
sionati che ogni giorno fanno sport sotto la nostra 
bandiera. Un micro mondo che fa del nostro Ente 
ormai un punto di riferimento dello Sport per Tutti 
in Italia. Un Ente che non vuole guardare al passato 
ma quotidianamente, nei fatti, è proiettato al futuro. 
Ed è per questo che la foto “di apertura“, di questa 
breve e sicuramente incompleta timeline, ha come 
soggetto tanti giovani. Di corsa. Verso il domani. 
La storia di ASI comincia nel 1994 e con uno statuto  
che non lascia spazio a interpretazioni: “L’Associa-
zione ha lo scopo di contribuire allo sviluppo del-
la pratica sportiva“, facendo poi riferimento anche 
alla formazione e agli aspetti sociali da curare al 
pari dello sport. La storia di ASI comincia nel 1994. 
Oggi, oltre un milione di associati ha i suoi colori: 
tra questi ci sono atleti impegnati nei campionati 
maggiori e amatori di tutte le età. Tanti anni pas-
sati, tanto lavoro, tanti successi, tante sconfitte e lo 
sguardo volto ancora al futuro...

16

VERSO 
IL  FUTURO



L’ASI partecipa alla riunione inaugu-

rale del Comitato Nazionale “Sport per 

tutti”. II primo atto ufficiale che “conferma” il 
riconoscimento di ASI è la sua partecipazione, 
unitamente agli altri Enti di Promozione Spor-
tiva, al Comitato Nazionale “Sport per tutti”. 
Ne fanno parte i rappresentanti del CONI, del-
le Federazioni sportive nazionali, degli Enti, 
nonchè delle Regioni, delle Province autono-
me di Trento e Bolzano, degli Enti Locali e del 
Ministero della Pubblica Istruzione. 
I compiti, stabiliti dallo statuto, sono volti a un 
adeguato monitoraggio delle esigenze territo-
riali allo scopo di promuovere lo sport di base.

Convocato il Comitato Naziona-

le. Febbraio 1995. Si svolge a Roma 
la prima riunione del Comitato Nazio-
nale (oggi Consiglio Nazionale). Nel-
la foto, da sinistra, i dirigenti Antonio 
Bifaro, Claudio Barbaro, Pino Scianò, 
Vittorio Fanello e Renato Manzini. 

19

Il riconoscimento ufficiale da parte del CONI. Il Consiglio Nazionale del CONI 
prende atto della volontà di dare vita a un nuovo Ente di Promozione Sportiva e, 
verificata la consistenza organizzativa, riconosce l’ASI quale nuovo soggetto con Deli-
berazione del 27 luglio 1994. 

1995
1995

A.A.S.S.I.I. Alla ricerca di una comunicazione visi-

va. In attesa di un primo logo ufficiale, l’ASI 
già pensa al tricolore per il suo marchio.

18

1994
1994

L’Assemblea Costituente. Su iniziativa di un gruppo di ex dirigenti del Fiamma, si avvia la costituzione 
di un nuovo Ente di Promozione Sportiva che rappresenti l’identità sportiva e sociale di un’area ben preci-
sa. L’Assemblea Costituente è il primo atto, quello della fondazione a Latina, 1994. Nel corso dell’Assem-
blea si decide anche il nome: Alleanza Sportiva Italiana. 

Illustrati i programmi nella prima uscita 

ufficiale. Foro Italico, Claudio Barbaro illustra 
le prospettive dell’Ente nel corso di una serata 
di festeggiamenti per l’avvenuto riconoscimen-
to CONI.

1994

L’ASI nasce con queste pa-

role...  L’Associazione ha lo 
scopo di contribuire allo svi-
luppo, tra tutti i cittadini, della 
pratica sportiva nelle varie for-
me agonistiche, formative e ri-
creative: di promuovere attività 
volte all’impiego del tempo li-
bero valorizzando ogni aspetto 
sociale, culturale e ambientale; 
di assumere iniziative a favore 
degli anziani, dei portatori di 
handicap e dei tossicodipen-
denti anche attraverso apposite 
strutture di volontariato...
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Il basket paralimpico entra in ASI. È il 1995 quan-
do ASI organizza la manifestazione “Noi e Voi insieme“ 
volta alla reale integrazione tra persone disabili e nor-
modotati. Attraverso gare sportive di calcio, basket, 
pallavolo, nuoto, scherma, atletica leggera. Una ma-
nifestazione durata un mese e la cui parola d’ordine è 
“discipline integrate”: con questo termine si indicano 
le specialità che permettono di far gareggiare in modo 
paritetico atleti disabili e cosiddetti normodotati, unifi-
cando categorie e classifiche secondo criteri di compara-
zione esclusiva delle abilità tecnico sportive.

 

Una delle specialità dove le discipline integrate sono 
all’avanguardia, soprattutto nel mondo ASI, è l’Equi-
tazione, dove il cavallo, come essere senziente, media 
le possibilità di ognuno e rende la prestazione sportiva 
importante quanto il dialogo con l’animale. Capofila 
lungimirante, ormai da anni, è ASI Sport Equestri: il 
Dipartimento Discipline Integrate ha costruito quello 
che oggi lo rende appunto il riferimento riconosciuto 
dello sport integrato. La crescita esponenziale di que-
sto settore ha portato a costruire uno stabile circuito di 
gare; impressionanti i numeri cui si è giunti nel 2018 
per un totale di quasi mille percorsi. Per non conside-
rare il Campionato Nazionale con le 3 specialità che lo 
compongono: Dressage, Gimkana e Volteggio.

Noi e voi 
insieme
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Al via i Campionati Nazionali di Calcio 

e Calcio a 5. L’attività più consistente di ASI, 
nei primi anni della sua vita, è legata al calcio 
amatoriale. Inevitabile la realizzazione di un 
campionato nazionale con selezioni a livello 
provinciale. A vincere il primo torneo è il Cral 
Savignano, nelle finali di Trieste.  Al via anche 
il primo Campionato di Calcio a 5 vinto dalla 
Carlo&Anna Torino, in quel di Chieti.

La consistenza delle discipline in ASI. Nei primi due anni 
di vita, sono Calcio e Calcio a 5 a fare la parte del leone in termini 
di discipline partecipate. Seguite da Atletica e Arti Marziali. 

1995 1995

DISCIPLINA		  N. ass.ni
Atletica leggera		  47
Arti Marziali*		  45
Calcio		  88
Calcio a 5		  181
Culturismo		  21
Ginnastica**		  34
Nuoto		  13
Pallacanestro		  12
Pallavolo		  18
Tennis		  8
Altro		  476
TOTALE		  943

* �unico raggruppamento per Aikido, Judo, Karate, Kendo, 
Kung-Fu, Taekwondo, vari.

** �unico raggruppamento per Ginnastica, Aerobica, Artistica, 
Ritmica, Generale.

Il primo logo. Un font semplice, il Futura Extra 
Bold, carattere stampatello. 
Le lettere, pensando alla bandiera e alla tradizio-
ne identitaria, sono tricolori. 
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L’ASI è un ente di promozione sportiva fondato nel 1994 per 
iniziativa di un gruppo di dirigenti sportivi del Centro Nazionale 
Sportivo Fiamma, attivo sia nel mondo sportivo che nel sociale.

Il logo odierno è fortemente caratterizzato da elementi che 
lo legano alla propria natura e che, anche se in un’ottica di 
rinnovamento, potranno essere presenti nelle nuove proposte di 
restyling.

Ritroveremo quindi i colori, le forme ed i concetti già sviluppati 
nel logo originale in alcune proposte che tendono ad 
aggiornare un’immagine quale specchio dell’evoluzione interna 
all’alleanza stessa.

ASI LOGO

S&Massociati  

Calcio, la parte del leone

1%

1995
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Esce la prima Guida pratica. L’ASI decide di dare vita 
a un report annuale delle attività programmate e della 
struttura centrale e periferica. Il volume riporta anche in-
formazioni sulle modalità per aderire alla neonata realtà 
associazionistica di promozione sportiva. 

L’atletica. 
Eredità del Fiamma  

1995

Campionato Nazionale ASI di Cross: la prima iniziativa di atletica 

leggera. L’atletica leggera era il fiore all’occhiello del Centro Nazionale Sportivo 
Fiamma sia per i numeri che esprimeva sia per la qualità dei dirigenti, degli atleti, 
dei tecnici e degli eventi organizzati. ASI raccoglie con entusiasmo questa eredità. 
Il primo grande appuntamento, nella storia dell’Ente, è rappresentato dal Cam-
pionato Nazionale di Corsa Campestre che si svolge al Lago Patria. 

L’ASI e le Federazioni sportive. Nel rispetto delle ri-
spettive competenze, vengono stipulate convenzioni con 
le principali Federazioni sportive al fine di contribuire alla 
crescita dell’attività di base.

1996
1996

Il Trofeo Tre ville, di corsa campestre, per le Medie inferiori. L’ASI decide di coinvolge-
re il mondo della scuola, organizzando una competizione in tre delle ville storiche della Capita-
le: Villa Borghese, Villa Pamphili e i giardini di Castel Sant’Angelo. Il progetto, che si dimostrerà 
longevo, in sinergia con il Ministero della Pubblica Istruzione e il Provveditorato agli Studi, è 
solo uno degli esempi dello sforzo di ASI per la crescita sana dei più giovani.

Tutto parte dalla scuola

1995 1995

Sport e Comunicazione. Con le 
relazioni di Maurizio Gasparri, Giu-
lio Maceratini, Francesco Storace, 
Italo Cucci e altri importanti giorna-
listi, politici e amministratori spor-
tivi, viene svolto il convegno “Sport 
e comunicazione“ con lo scopo di 
aprire un dialogo con il mondo dei 
Media. Si tratta di una delle iniziati-
ve che segna l’impegno di ASI per  la 
cultura dello sport.



24 25

1998

Confermato alla presidenza Claudio Barbaro. Con 
cadenza quadriennale, corrispondente al periodo olimpico, 
si svolgono anche le Assemblee Nazionali di ASI. Nella pri-
ma dopo la fondazione, viene confermato Claudio Barbaro 
come Presidente. In questo storico congresso, si svolge an-
che l’elezione degli organi centrali.

I nostri campioni
In tutte le discipline. In 25 anni sono stati 
numerosi gli atleti a vincere in tutte le catego-
rie: da quelle giovanili ai campionati master. 
Dagli sport di squadra a quelli individuali. 
E così, ricordiamo nomi come Chiara Zuanon 
nel karate, Francesco Versace nel pugilato, 
Matteo Bertoldi nel nuoto, Erica Sorrentino 
nell’atletica, Mattia Diamanti nel pattinaggio, 
Nadia Dandolo nelle corse su strada, Pieran-
gelo Vignati oro paralimpico nel ciclismo a 
Sidney, Compagnoni e Ricciardi campioni del 
Mondo di Pony Trotto, le ragazze della Fiamma 
Monza ieri e quelle della SIS oggi... Insieme a 
loro, tantissimi altri atleti saliti sul podio in 
competizioni mondiali o europee che hanno 
scritto e stanno scrivendo il grande libro del 
nostro Ente... Impossibile ricordarli tutti. 
Ma, con loro, vogliamo volgere un pensiero a 
tutti quelli che, anche solo una volta, hanno 
fatto attività con ASI. Pur senza salire su un 
podio che rappresenta solo un coronamento 
dell’impegno e della passione di chiunque 
faccia sport. 
Nella foto a destra, Fabio Carta, della Velocisti 
Torino, partecipa all’Olimpiade invernale di Na-
gano nella specialità Short Track. Vincerà per la 
quarta volta consecutiva i Campionati europei 
nel 2000 e tornerà (con l’altra atleta ASI Marta 
Capurso) anche ai Giochi di Torino nel 2002. Nel 
riquadro in alto, Agnese Allegrini, campionessa 
di Badminton, in visita, nel 2008, dal Capo dello 
Stato Giorgio Napolitano. 

1998
19971997

Convenzione con il Credito Sportivo. 

L’ASI firma una convenzione per favorire l’ac-
cesso al credito delle strutture legate all’Ente.

Trofeo Bravin, quanta storia! 

Un appuntamento importante nel 
calendario dell’atletica italiana. 
Nato nel 1965 sotto l’egida del 
Fiamma, si svolge nuovamente a 
Roma sotto la bandiera di ASI: è il 
1997. Il trofeo, Bravin, è intitolato a 
un giovane atleta bersagliere dece-
duto nel corso della Seconda Guer-
ra Mondiale. In questo prestigioso 
appuntamento (che si snoda tra lo 
Stadio dell’Acquacetosa a Roma, lo 
Stadio della Farnesina, lo Stadio dei 
Marmi, l’Olimpico e la Stella Pola-
re) sono, negli anni, emersi atleti 
come Pietro Mennea e Gabriella 
Dorio, Franco Fava, Fabrizio Donato 
e tanti altri. Fino ai giorni nostri con 
l’Oro Olimpico Lorenzo Patta. 

1997

A Reggio Calabria, i Campionati Nazionali di 

Atletica. Si svolgono per la prima volta i Campionati 
Nazionali ASI di Atletica Leggera su pista in Calabria. 
Partono anche quelli di Sollevamento pesi  a Roma.



26 27

Atleti da sempre vicini all’ASI.  

A seguito di un incontro amatoriale di 
boxe, si svolge una serata di gala per 
festeggiare Nino Benvenuti. Il campio-
ne, che ha regalato vittorie all’Italia sin 
dall’Olimpiade romana del 1960, ha 
mantenuto con il nostro Ente un filo 
ininterrotto. Fino ai giorni nostri quan-
do, ricordando le sue origini, si è com-
mosso durante la conferenza stampa di 
presentazione della Corsa del Ricordo, 
nata per non dimenticare il dramma 
delle popolazioni Giuliano-Dalmate. 
Con lui, presente sin dalla prima edi-
zione, Abdom Panich, marciatore, oro 
Olimpico e 40 volte campione italiano. 

Identità 
e tradizione

Anche la kick boxing ha i suoi campio-

nati. A Padova si svolge la prima edizione 
del Campionato Nazionale dell’arte marziale, 
dove ASI ha avuto sempre un ruolo importan-
te, nello sviluppo dell’attività sul territorio.

20002000 2000

Nasce il sito internet. Comunicare con l’esterno 
e con la periferia, dare luce all’attività crescente dei 
Comitati e dare nota dell’attività politico-ammini-
strativa della struttura centrale. Con questi scopi 
nasce il sito internet www.asinazionale.it.

1998

La Conferenza Nazionale sullo sport 

organizzata dal Ministero dei Beni 

Culturali. Gli Enti di Promozione Sportiva 
sono convocati a Roma dal Ministero dei 
Beni Culturali per un tavolo di lavoro. Gli 
EPS sono sempre più protagonisti nell’indi-
rizzo dello sport di base nel nostro Paese...

Un premio intitolato a Fabrizio Levati. È stato fondatore e allenatore della 
Fiamma Monza, una delle maggiori realtà di calcio italiano legato ad ASI. A 
soli cinquant’anni, Levati ha dovuto arrendersi a un male incurabile: non ave-
va mai smesso di seguire, dalla panchina, la sua squadra anche nei momenti 
più difficili. ASI ha voluto ricordarlo istituendo un premio che, dal 1999, viene 
assegnato ai dirigenti nazionali e periferici, distintisi per la crescita dell’Ente.

1999 2000

Esce il primo numero, nuova se-

rie, della rivista Primato. Si tratta 
di una delle più longeve riviste spor-
tive ancora in vita. Primato nasce nel 
1970. L’ASI, nel 1998, decide di per-
seguire le pubblicazioni della storica 
testata affidata alla direzione di Luca 
Montebelli.

Anche la pallavolo vince con l’ASI. La Medinex di 
Reggio Calabria di Pallavolo femminile vince la Coppa 
Italia, la Coppa CEV e il Campionato di Società. 
Sarà poi retrocessa al secondo posto per problemi le-
gati ai tesseramenti. 
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L’evoluzione di uno stile, i colori di ASI. Il logotipo è moder-
nizzato  e, a quello tricolore, ne viene affiancato un tipo (con diver-
se declinazioni) con il bianco e blu, colori ufficiali scelti dall’Ente.

Le finalità morali dell’Ente. L’ASI (il 16 dicembre 
2002) è riconosciuto quale Ente “Con finalità morali 
e assistenziali” dal Ministero degli Interni. Attraverso 
questo riconoscimento è possibile utilizzare circoli spor-
tivi per attività sociali e ricreative. Il 21 maggio dello  
stesso anno ASI è iscritta al Registro Nazionale delle 
Associazioni di Promozione sociale. Due importanti 
traguardi raggiunti dal gruppo di lavoro coordinato dal 
Segretario Generale Marco Pietrogiacomi.

L’alba del Karate e del Kung-Fu. 

L’incremento nell’Ente delle attività lega-
te alle Arti Marziali, porta alla nascita del 
primo Campionato di Karate, disciplina tra 
le più praticate all’interno di ASI. L’attività 
è preminente nel Nord Italia e in modo 
particolare in Veneto, ragion per cui la sede 
prescelta è Noale. 
Sempre nel 2003, il primo Campionato Na-
zionale di Kung-Fu a Nocera Umbra.

Conferenza organizzativa di ASI con 

tutti i presidenti dei Comitati. Per la 
prima volta sono riuniti i Presidenti Pro-
vinciali e Regionali di ASI a Chianciano, per 
affrontare le problematiche legate allo svi-
luppo dell’Ente sul territorio. 

2003
20032001 2003

I Campionati Nazionali ASI di Nuo-

to a Bologna. ”È tempo di nuotare”: 
questo è lo slogan che appare sui manife-
sti dell’evento che si svolge presso la pi-
scina “Lo Spiraglio”. Trecento atleti iscritti 
a sottolineare la crescita di questa mani-
festazione. I campionati italiani rappre-
sentano un momento nodale per lo svi-
luppo del Settore Nuoto di ASI.

Prima volta per il Memorial Duran. La grande Boxe è protagonista a Ferrara: va in 
scena il Memorial Duran. Protagonisti in questa edizione numero uno, atleti di Italia e Cuba 
che dopo due anni parteciperanno all’Olimpiade di Atene. Il trofeo va al cubano Fabrega 
Corrales. Presente tutta la famiglia Duran con i fratelli nell’organizzazione: Massimiliano 
è stato campione Mondiale dei Massimi Leggeri e il fratello Alessandro, campione italiano 
Pesi Welter e oggi allenatore della Pugilistica Padana. Nella foto a destra, Carlos Duran.

2001 2002

Asiadi, prima edizione.  Il Comitato Regionale del-
la Calabria idea un’iniziativa polisportiva promoziona-
le che viene svolta sul Lungomare di Reggio Calabria a 
cui partecipano cittadini anche non tesserati ASI. “Asia-
di” prenderà, ben presto, un respiro nazionale tanto 
da rappresentare, nel 2019,  la festa per i venticinque 
anni di ASI. 
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2004

Dieci anni insieme. Due lustri celebrati con il 
claim “Dieci anni di cultura dello sport“ nella forma 
studiata dai grafici ASI. Il logo accompagnerà l’anno 
dei festeggiamenti. 

2003

La corsa 
del ricordo

La prima edizione della No-Limits. Il lago di Anguillara è la sede della prima edizione della 
No-Limits, competizione podistica stile “Survival“ caratterizzata dalla presenza di impedimenti 
di vario genere e difficoltà lungo il percorso come barriere di fuoco, un ponte Tibetano, pareti 
verticali. ASI è da sempre casa di sport considerati non convenzionali che non trovano riscontro 
in realtà federali. Tantissimi gli esempi come la Voga alla Veneta, gli Scacchi-Pugilato, il Coltello 
e bastone siciliano e tanti tanti altri fino alla Fenging Boxe ultima ad affiliarsi all’Ente nel 2019: 
una specialità che mescola scherma a pugilato con i colpi portati a punto grazie a sensori nel 
corpetto, nel casco e all’interno dei guantoni. 

ASIUna casa per gli sport 
non convenzionali

Campionato nazionale ASI di Salto a Ostacoli.  

Nasce il primo Campionato di Salto a Ostacoli grazie 
allo sforzo organizzativo di ASI Sport Equestri. 

3130

Una festa per la famiglia ASI. Luglio, Parco di 
Roma Golf Club: si svolge il Decennale dell’ASI. Pre-
senti i vertici del CONI con il Presidente Gianni Pe-
trucci (nella foto a lato) e dello sport italiano, oltre al 
mondo delle Istituzioni. Un grande riconoscimento 
per la storia dell’Ente per una serata di gala presen-
tata dal giornalista RAI Marco Mazzocchi. La foto in 
basso è particolarmente rappresentativa: insieme 
con il presidente Barbaro, c’è lo staff che ha organiz-
zato l’evento, per una foto di fine manifestazione. 



2005

Barbaro membro di Giunta CONI.  Per la 
prima volta un rappresentante degli Enti di 
Promozione Sportiva entra nella Giunta del 
massimo organismo sportivo italiano. 
Nuova composizione anche dei Comitati 
periferici del CONI con l’elezione dei rappre-
sentanti degli EPS. L’ASI è presente con 5 di-
rigenti nelle Giunte Provinciali, 21 nei Con-
sigli Provinciali e 10 nei Consigli Regionali. 

Nascono le Benemerenze ASI. 

Sono istituite il 26 febbraio 2005, a 
San Martino del Cimino, in occasione 
dell’Assemblea Nazionale ASI. Vengo-
no concessi gli “Allori“ d’oro, d’argen-
to e di bronzo, a chi si è maggiormen-
te distinto all’interno dell’Ente. 

L’ASI Karate Veneto è 

Campione d’Italia. Nella 
classifica generale l’ASI Ka-
rate Veneto è risultata prima 
società in Italia. 

La Fiamma Monza è 

campione d’Italia di 

calcio femminile. A 36 
anni dalla sua fondazione, 
la storica società lombarda 
vince il suo primo Scudetto 
al termine di una stagione 
che sfiora la perfezione: 
miglior difesa e soprattut-
to zero sconfitte!

2005 2005 2005

L’Identità Cul-

turale di ASI.

Ricordando i prin-
cipi fondanti, l’ASI 
si proietta verso il 
futuro, e lo fa con 
un documento 
che rappresenta la sua identità cultu-
rale. Alla fine di una lunga trattazione, 
vengono enunciati alcuni dettami fon-
damentali. 
Lealtà: ciò che si dice è ciò che si pensa.
Responsabilità: l’individuo, nel bene e 
nel male, è il solo responsabile delle pro-
prie azioni, dei propri successi e dei pro-
pri fallimenti. Le prove della vita e dello 
sport si superano con le proprie forze, 
senza ricorrere ad aiuti esterni.
Fedeltà: in parallelo con la lealtà, è il 
concetto assoluto del rispetto di ciò 
che si dice, si pensa, si promette, si 
afferma nei confronti di terzi.
Rispetto: in senso sportivo, dell’avver-
sario riconoscendone, ove necessario, 
i meriti; in altro senso, nei confronti di 
ciò che è diverso da noi ugualmente 
rispettandone le peculiarità e offrendo 
ogni possibile opportunità di espres-
sione del proprio io e di sviluppo so-
ciale.
Sussidiarietà: al centro di ogni iniziati-
va e di ogni momento aggregativo deve 
essere sempre posta la persona umana, 
intesa tanto come singolo con i suoi bi-
sogni quanto nelle formazioni primarie, 
la famiglia in testa.

32

Lo Sport ricorda i suoi figli.
L’ASI si batte sul fronte 
dell’impiantistica
Memorial Di Bartolomei e Re Cecconi. Un evento, questo, carico 
di diversi significati, fra cui quello di portare all’attenzione dei Media 
l’annoso problema degli impianti italiani in molti casi nel degrado. L’ASI 
ha fatto tante battaglie in tale direzione. Lo storico Campo Testaccio a 
Roma, destinato dopo le glorie del passato a impianto per lo sport  di 
base, nel periodo del quale scriviamo viveva i primi segnali crisi che lo 
porterà, nel breve tempo, in stato di abbandono. Si disputa lì il Memo-
rial Di Bartolomei e Re Cecconi, due atleti tragicamente scomparsi e ri-
cordati in una partita tra tifosi e vecchie glorie di Lazio e Roma. 

ASI Day. Il Comitato Provinciale 
di Milano promuove, nell’anno del 
Decennale, la “Giornata dello sport“ 
all’interno dello Stadio Vigorelli. 

Coscienza ambientale. Il nostro Ente è inseri-
to tra le “Associazioni di Protezione Ambientale” 
dal Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territo-
rio (2 marzo 2004). ASI otterrà anche l’iscrizione 
all’Albo Nazionale del Servizio Civile Volontario 
e al Registro Nazionale delle Associazioni e degli 
Enti che svolgono attività nel campo della lotta 
alle discriminazioni.  

2004 20042004

In ricordo di Nadia. Viene istituito il 
Premio “Nadia Torretti”, storica Segretaria 
di Presidenza che ha contribuito a far na-
scere e crescere ASI. Nadia è ricordata, ogni 
anno, con un riconoscimento a quelle atlete 
distintesi per i risultati sportivi conseguiti.

33
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Sdroghiamo lo sport. Iniziativa culturale volta al 
mondo dello sport e delle scuole, contro ogni forma 
di droga. l’ASI stampa un libricino con un elenco di 
droghe e sostanze dopanti, i danni e, parallelamente, 
l’importanza di sani stili di vita. Uno dei tanti momen-
ti organizzati da ASI in questa direzione: nello stesso 
anno, l’evento “Un calcio alla droga” in Calabria. 

2006 2007
2007

“Sport e Cultura”. Viene  istituito 
un premio nato per richiamare l’at-
tenzione sul potenziale dello sport 
e sui valori che esso promuove. Il 
concorso ha una cadenza annuale 
e si articola in alcune sezioni nelle 
quali vengono premiati i soggetti 
(Enti, persone, aziende pubbliche e 
private) che attraverso il loro lavoro si 
siano resi testimoni del ruolo forma-
tivo dello sport nella nostra società.

Primo Campionato Naziona-

le ASI di Taekwondo. Duecen-
to atleti su tre quadrati, combat-
timento e forme. Vanno in scena 
a Terracina i primi Campionati 
ASI di Taekwondo. Subito grande 
la partecipazione di pubblico. 

Asiadi dello Stretto. Il ponte lo co-

struisce l’ASI. Messina organizza una 
manifestazione denominata “Asiadi dello 
Stretto“. L’evento, svolto in 4 giorni, ha 
visto tornei di basket, volley, minivolley e 
tennis, oltre a esibizioni di unità cinofile, 
arti marziali, squash, nuoto. Con la pre-
senza storica delle “Asiadi” sul Lungoma-
re di Reggio Calabria, si viene a creare un 
ponte simbolico costruito dal nostro Ente. 

La corsa 
del ricordo

Dal Memorial Quattrocchi alla Corsa del Ricor-

do. Un Ente che rivolge le proprie attenzione a fatti 
storici importanti. È successo tante volte in questi ven-
ticinque anni. Dal Memorial Quattrocchi, gara di nuoto 
giovanile svoltasi nel 2006 e organizzata dalla De Akker, 
fino alla più recente Corsa del Ricordo la cui prima edi-
zione è datata 2014. Con queste, tante altre manifesta-
zioni che hanno guardato alla Storia...

Fabrizio Quattrocchi fu preso in ostaggio a Baghdad nel 
1994. A seguito dell’operazione militare erano giunte 
in Iraq anche decine di migliaia di guardie, assunte da 
numerose compagnie private (contractors), sia statuni-

tensi che di altri Paesi, per affiancare gli eserciti rego-
lari nelle operazioni di controllo del territorio. Famosi 
gli ultimo momenti prima del suo assassinio. Fabrizio 
Quattrocchi è inginocchiato, le mani legate, incappuc-
ciato. Dice con voce ferma: “Posso toglierla?” riferito 
alla kefiah sugli occhi. Qualcuno gli risponde “no”. In 
quel momento, tenta di togliersi la benda e dice ancora: 
“Adesso vi faccio vedere come muore un italiano”. 
La bimba della foto è, invece, Egea Haffner, esule 
come altri 350mila italiani cacciati dalle proprie terre. 
Una foto divenuta un simbolo per i Giuliano-Dalmati 
e per tutti gli italiani che non hanno voluto far finta di 
non vedere...

Quando la storia 
è protagonista...

2006



Il Settore Sport Disabili. ASI, sin dai primi anni, ha riser-
vato una parte importante delle proprie risorse e delle proprie 
attività al mondo della disabilità nello sport. Ma è nel 2008 che 
nasce anche un Settore con l’intenzione di promuovere mag-
giormente la conoscenza e lo sviluppo dello sport per persone 
disabili su tutto il territorio Nazionale, attraverso la creazione di 
eventi, convegni, attività sportive e formazione.
Il Settore Sport Disabili, sino ai giorni del Venticinquennale, ha 
diplomato quasi 300 operatori ASI in tutta Italia. 
Il lavoro del Settore Sport Disabili si è concentrato molto sull’in-
centivare attraverso un servizio di consulenza, sostegno e com-
petenza, lo sviluppo sempre maggiore di attività sportive per le 
diverse abilità, non solo proponendo l’aspetto agonistico, ma 
proponendo l’attivazione anche di attività
ludico-motorie che avessero lo scopo sociale riabilitativo, visio-
ne che negli ultimi anni si sta sviluppando all’interno dell’Ente. 
I servizi che il Settore propone sono oggi ampi: formazione per 
attività motoria adatta generalizzata; corsi per istruttori specifici 
per le diverse discipline e dirigenti in am; attività di coaching 
paralimpico; assistenza psicologica per atleti, associazioni, 
istruttori e genitori; organizzazione campionati e manifestazio-
ni; supporto e organizzazione di progetti territoriali con equipe 
del settore; relazioni con Federazioni, Enti, Istituzioni ecc. che 
si occupano di attività sportiva disabili sul territorio Nazionale 
ed Internazionale. 
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La Corsa Futurista. Prima edizione della Corsa Futurista nel Centenario della nascita del Manifesto Futurista  - 
1909 - da parte di Filippo Marinetti. Il Futurismo esaltava la velocità, il dinamismo, l’energia, la luce. Per questo gli 
organizzatori cercano una formula per coniugare il gesto sportivo ai concetti fondanti del movimento. E così, sono 
ricreati flussi di luce: i corridori sono dotati di una luce led sul capo, nel buio del Circo Massimo. Una dieci chilometri 
in cui lo spettatore ha completa percezione di flussi di luce in continuo movimento. 

2009

Dove lo sport incon-

tra la storia. I Cam-
pionati Nazionali ASI di 
Corsa Campestre si svol-
gono al Circo Massimo. 
Una cornice suggestiva. 

Un incontro di calcio all’interno del 

carcere. A Rebibbia si organizza l’incontro 
di calcio “Uniti per la solidarietà“ con la par-
tecipazione di ex atleti di Lazio e Roma,  in 
squadra con i detenuti. Importante l’attività 
fisica che porta ad un processo di ri-educa-
zione attraverso le discipline sportive. Questo 
rappresenta anche un modo per contribuire 
non solo al mantenimento di uno migliore 
stato della salute psico-fisica, ma anche al mi-
glioramento della convivenza intramuraria,  
abbassando il livello di tensione. In questo 
senso le attività sono pensate ed organizzate 
in modo da essere “strumento educativo”, un 
mezzo attraverso il quale lavorare sulle rela-
zioni, sulle regole e sui valori, sul significato 
della sconfitta e della vittoria e sulla “gestio-
ne delle frustrazioni”.  Lo sport diventa uno 
strumento utile per il recupero delle persone 
detenute.

Eventi identitari
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2007

Claudio Barbaro eletto in Parlamento. 

L’impegno del nostro Presidente, nel mondo 
dello sport, ha il giusto riconoscimento con 
la sua elezione a deputato. 

2008
2008

Uomini di ferro. Allo Sta-
dio dei Marmi, si svolge la 
manifestazione “Uomini di 
ferro“, riservata allo sport 
Paralimpico e con la parte-
cipazione di Oscar Pistorius. 
Nel 2012 l’atleta Sudafrica-
no, che correva con le protesi 
in fibra di carbonio al posto 
delle gambe, sarà convocato 
per l’Olimpiade di Londra, 
divenendo il primo atleta Pa-
ralimpico a partecipare a gare 
di cosiddetti “normodotati“. 

Campionati Nazio-

nali di Soft Air.  Anche 
il gioco di simulazione 
militare ha il suo torneo 
che si svolge a Gamba-
rie in Aspromonte. 

20092009
2009

Campionati Nazionali 

di Ginnastica Artistica.  

L’ASI scende in campo anche 
nella Ginnastica Artistica a livel-
lo nazionale.  



L’ASI Veneto vince il campionato master femminile di atletica. La Federazione Italiana di 
Atletica Leggera ha varato, per il 2010, il Grand Prix di Società Master Indoor sulla base dei risultati 
conseguiti nel Campionato Italiano Individuale. Prestigiosa la vittoria dell’ASI Veneto: la formazio-
ne capitanata da Nadia Dandolo (nella foto), atleta ancora giovanissima del Bravin ai tempi del 
Fiamma e, oggi, ancora al comando... 

Un cartellino verde per il nostro Ente. ASI è 
stato il primo soggetto in ambito sportivo a istituire 
un riconoscimento per i comportamenti virtuosi. Un 
cartellino, appunto, che diversamente da quelli giallo 
o rosso usati nel calcio per sanzionare comportamenti 
scorretti, getta luce su episodi positivi. Si aggiudica il 
premio, infatti, chi auto-ammette una violazione sfug-
gita ai giudici o agli arbitri della gara, oppure chi aiuta 
un compagno di squadra o un avversario in difficoltà.

2010

CorriHaiti. In favore della popolazione caraibica. “CorriHaiti“, un nome trovato alla svelta per una manife-
stazione allestita allo scopo di raccogliere fondi per le popolazioni terremotate di Haiti che, nel  2010, hanno vissuto 
un evento catastrofico. Tre milioni le persone coinvolte, con un numero di vittime stimato, secondo la Croce Rossa, in 
oltre 220mila. La corsa è organizzata dalla struttura nazionale dell’Ente.

Nel segno 
della 

solidarietà

2010 2010
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SportLab
Un laboratorio di idee per costruire il do-

mani. SportLab: un’iniziativa ideata da ASI per 
avviare un dialogo sulle nuove formule dello 
sport. Attraverso una lunga serie di convegni, 
tavole rotonde, conferenze stampa, si apre un 
dialogo e confronto fra importanti dirigenti 
sportivi per disegnare il futuro dello sport ita-
liano. Svoltosi nella prestigiosa sede del Salone 
delle Fontane all’Eur, ha visto la partecipazione 
di dirigenti, storici, personalità del mondo dello 
sport e della politica. Dal Presidente del CONI al 
Sindaco di Roma, oltre a campioni dello sport 
come Nino Benvenuti. 
Durante gli otto giorni programmati, si sono 
svolti, peraltro, i Campionati ASI di Corsa Cam-
pestre e la 7a Assemblea Nazionale. 

2009

Una Legge Regionale targata 

ASI. Con la L. Reg. 28 del 22-11-2010 
(Norme di sport nella Regione Cala-
bria), sono approvati una serie di prov-
vedimenti in materia, ispirati da ASI.
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2012
2012 2012

Attivissimo me: una manifestazione promozio-

nale in varie città italiane. Serie di eventi a livello 
giovanile e di avviamento alla pratica sportiva. E momenti 
ludici. L’evento coinvolge tutte le realtà periferiche, nell’or-
ganizzazione di una ideale grande festa dello sport, che si 
svolge nelle principali piazze d’Italia, con accesso gratuito.

Accordo con la Federazione Ita-

liana Fitness. Primo accordo strut-
turale di settore che ha  aperto alla 
presenza di ASI nel mondo del fit-
ness. A discesa, una serie di operazio-
ni che hanno portato il nostro Ente, 
nel 2019, a interfacciarsi con la World  
Health Organization con propri rap-
presentanti.

ASI istituisce il principio di extraterritorialità e la costi-

tuzione dei Settori Tecnici di Disciplina. L’introduzione del 
principio di extraterritorialità (la possibilità per ogni Ente affilian-
te di fare proseliti anche fuori dai confini provinciali/regionali di 
appartenenza) ha positivamente stimolato la concorrenza interna 
e soprattutto esterna nella qualità della proposta di prodotti e ser-
vizi annessi all’affiliazione e al tesseramento. 

Istituzione dell’Albo Nazionale dei 

Tecnici ASI. L’albo nasce dall’esigenza di 
regolamentare, monitorare e autorizzare 
l’offerta formativa (tecnica e specialistica), 
per dirigenti erogata in nome e per conto 
di ASI. Un albo, oggi, con 15mila iscritti.

SPQR Sport Day. ASI chiamata a organizzazione da Roma Capitale. Trecentomila in piazza. La mani-
festazione SPQR Sport Day porta in Via dei Fori Imperiali 300mila persone per una palestra a cielo aperto. Decine e 
decine gli sport rappresentati e testimonial d’eccezione: coinvolte le squadre di calcio capitoline con i propri atleti, 
la nazionale di Rugby, campioni di pallavolo, basket e tante altre discipline. “SPQR Sport” origina dal nome della 
rivista sportiva di Roma Capitale. La formula rappresenta una vera sublimazione dello sport per tutti: a fronte di una 
giornata clou, svolta in Via dei Fori Imperiali, una piazza di ogni municipio romano è coinvolta nei giorni precedenti. 
Tutti possono fare sport, in modo totalmente gratuito. L’ASI, con la sua capacità organizzativa e la dote polisportiva di 
cui dispone, è chiamata al tavolo dei lavori dal Dipartimento Sport di Roma Capitale il cui Direttore, Bruno Campanile 
è una storica figura del mondo ASI come anche il Delegato alle Politiche Sportive Alessandro Cochi. 

2011

Settimana sportiva dell’Unità d’I-

talia. L’ASI arricchisce il logotipo. 

Grandi festeggiamenti per il Centena-
rio dell’Unità d’Italia. Anche il nostro 
Ente non è insensibile alla ricorrenza e, 
unitamente a varie iniziative sportive, 
arricchisce il proprio stemma con tre 
cordini a formare un tricolore. Intreccia-
to significativamente con il logo stesso 
di ASI ideato l’anno precedente.

2011 20112011

ASI trionfa nel Cal-

cio a 5 femminile. 

Con la Pro Reggina 
1997, Campione 
d’Italia di Calcio a 5 
Femminile, il nostro 
Ente sale sul podio...

Le arti olistiche a convegno. Viene or-
ganizzata la prima Conferenza Nazionale 
del Settore delle Arti Olistiche e Orientali.

I campionati degli Sport da Com-

battimento. Il Campionato Mondiale 
multidisciplinare del Settore Sport da Co-
battimento, si svolge nel 2012. L’anno se-
guente i primi Campionati Nazionali Asi.



Le attività extrasportive sono l’altra faccia della medaglia 
di ASI, Ente che è stato pensato e creato per la promozio-
ne dello Sport per Tutti ma, che anche in virtù di questo, 
ha una sua specifica vocazione per attività di promozione 
sociale, culturale e ambientale. In questi ambiti, il coordi-
namento delle Aree Extrasportive, avvia un’attività di sele-
zione di competenze ed esperienze che possano portare 
linfa vitale all’Ente e rafforzare la sua attività e immagine 
di soggetto di Terzo Settore a tutto tondo. Le aree sono: 
Ambiente, Cultura, Sociale e Protezione Civile. In ASI i pri-
missimi Settori costituiti sono stati: Spettacolo, Magia, Arte, 
Integrazione sociale, Efficentamento energetico, Cultura e 
innovazione. 

Non solo sport

2013

Campionati Nazionali di Tennis.  

La prima edizione si svolge nel 2013.

Campionati Nazionali di Taekwondoo.  Un’altra 
arte marziale organizza i Campionati Nazionali. L’anno 
successivo il Settore organizzerà un evento di portata 
internazionale: i Campionati del Mondo di disciplina. 
Svolti all’interno del tempio mondiale delle Arti Marziali, 
il Pala FIJLKAM di Ostia, sono presenti 1686 partecipanti 
provenienti da 48 nazioni.

2013 2013

4342

2012

Un parziale cambio grafico. Il 
logo, pensato nel 2010, cambia la 
propria dicitura. Non più “Alleanza 
Sportiva Italiana“, ma “Associazioni 
Sportive Sociali Italiane“. 

L’ASI cambia la sua denominazione in As-

sociazioni Sportive e Sociali Italiane. L’Ente 
è sempre più strutturato per organizzare iniziative 
sociali, culturali ed extrasportive. Si sente anche la 
necessità di adeguare lo statuto con una denomi-
nazione più ampia, tale da consentire un rapporto 
più organico con le Istituzioni locali e nazionali. 

Il mondo degli animali trova casa 

all’interno dell’ASI.  Il Settore ASI della 
Cinofilia, oltre alle svariate attività di rou-
tine con i cani, svolge anche, attraverso 
la FICSS, la Federazione Italiana Cinofilia, 
Sport e Soccorso, attività di volontariato. 
Aderiscono alla Federazione anche gruppi 
di Protezione Civile. 
Unitamente alla Cinofilia, grazie agli Sport 
Equestri, agli Interventi Assistiti con Ani-
mali e alle realtà legate alla salvaguardia 
ambientale, il mondo degli animali trova 
casa in ASI.
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Presentato il nuovo settore sui Giochi Elettronici Competitivi. 

L’abbreviazione e la parola di uso più comune è “eSport” dall’inglese Ele-
tronic Sports. È una delle nuove frontiere, quella di sfidarsi ai videogiochi 
a livello competitivo, organizzato e professionistico. Si parla di giochi stra-
tegici, di guida, legati alle singole discipline sportive, giochi di battaglia 
che presto saranno alle Olimpiadi. ASI, che sa intercettare le dinamiche 
sportive anche emergenti, organizza, dal 2018, anche corsi per allenatori.  

ASI. Verso
nuove frontiere

2014 2014

Su Delibera Regionale, ASI è riconosciuto come centro di formazione nel settore 

Socio-Sanitario. ASI ottiene un riconoscimento particolarmente importante in relazione agli 
Interventi Assistiti con gli Animali che rappresentano il modo più adeguato per indicare quelle 
attività che vedono il rapporto uomo/animale promosso per il benessere della persona con 
l’attenzione per quello dell’animale impiegato. Cavalli, asini, cani, conigli e gatti si prestano a 
collaborare con i professionisti della salute anche in ambiti fino ad oggi impensabili quali, ad 
esempio, ospedali, scuole, istituti penitenziari. 
Tutto questo, però, a condizione che la mediazione della relazione si basi su competenze con 

solide basi scientifiche che producano buone prassi e non 
semplicemente buone azioni. ASI ha colto l’impor-

tanza di questo settore impegnandosi sia nella 
promozione di una formazione di qualità che nel 
sostegno alle varie realtà operative con servizi e 
prodotti a tutela di utenti, professionisti e animali.

Nel carcere di Frosinone nascono i “Bi-

sonti“. Una squadra di rugby prende vita da 
una collaborazione tra ASI e Gruppo Idee (asso-
ciazione di volontariato che opera negli istituti 
penitenziari) all’interno della Casa Circondariale 
di Frosinone nel reparto di alta sicurezza. Visti 
gli ottimi risultati, la squadra viene iscritta al 
campionato regionale della Federazione Italia-
na Rugby e partecipa per 4 stagioni sportive con 
la deroga per giocare tutti gli incontri “in casa”. 
Nel 2014 arriverà a iscriversi anche al campio-
nato di Serie C. Il progetto è oggi attivo a Rebib-
bia a Roma. Lo sport è un importante strumento 
dal punto di vista trattamentale/educativo per il 
percorso delle persone detenute. 

2013 2013

Prima conferenza organizzativa dei 

Settori Tecnici ASI. A Rimini si svolge, 
per la prima volta, la Conferenza Organiz-
zativa dei Settori Tecnici. I Responsabili 
Nazionali dei Settori si riuniscono per con-
frontarsi sulle iniziative da realizzare nel 
corso degli anni. Uno dei temi principali 
riguarda l’istituzione dell’Albo dei Tecnici 
ASI e i rapporti con i Comitati periferici. 

ASI esce dal coordinamento nazionale 

degli EPS. Una presa di posizione rispetto 
al nuovo regolamento degli EPS rispetto alla 
logica preminente dei numeri e della merci-
ficazione del tesseramento rispetto alla pro-
posta di promozione sportiva di base.  

L’ASI intitola a Quattrocchi la categoria 

legata al gesto etico più significativo del 

Premio “Sport e Cultura”. Collocato all’in-
terno di Sport e Cultura, il premio è dedicato 
a Fabrizio Quattrocchi, l’italiano ucciso in Iraq, 
medaglia civile al valore e appassionato di arti 
marziali. Vengono premiati gli atleti, i direttori 
di gara, i dirigenti, i tecnici o le società sportive 
distintesi per “un gesto di alto valore etico for-
mativo”, o decisivi nel contribuire alla diffusione 
dei valori dello sport. 

2014
20142014

Il logo del ventennale. Un ri-
chiamo al passato legato al logo tri-
colore e il segno grafico che, rifles-
so, va a formare una figura umana. 
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ASI organizza OVS Kids Active Camp in 4 tappe. ASI viene chiamata a organizzare la manifestazio-
ne voluta dal brand di abbigliamento OVS: villaggi sportivi nelle piazze di Milano, Napoli (nella foto in 
alto), Palermo, Roma. Il format è quello di un’iniziativa formativa e di intrattenimento dedicata ai bam-
bini, nata per diffondere la cultura dello sport come elemento di benessere e divertimento. Kids Active 
Camp allestisce colorati e divertenti villaggi sportivi, all’interno dei quali i bambini, accompagnati dalle 
famiglie, giocano e si cimentano in alcune discipline, seguiti da istruttori qualificati e da campioni dello 
sport italiano come nel caso di Fiona May.

Attori contro calciatrici… “Ar-

bitra” ASI. Roma ospita la prima 
“Partita del Cuore”, mista tra uo-
mini e donne: un triangolare con 
una gara finale tra attori, capitana-
ti da Sebastiano Somma, e la Res 
Roma (che vincerà la gara), società 
di Serie A femminile. Gli arbitri ASI 
sono invitati a dirigere tutte le par-
tite dell’evento che nasce per sen-
sibilizzare l’opinione pubblica sul 
tema della violenza sulle donne.

L’ASI partecipa alla Fiera del 

Fitness. Il settore ASI Wellness 
è presente a “Rimini Wellness”. 
Una kermesse di 4 giorni che rac-
coglie tutto il panorama fitness e 
wellness italiano. ASI crea il nuo-
vo Settore Fitness Wellness con 
l’intenzione di offrire alle società 
sportive, alle palestre, ai circoli, 
alle varie associazioni sportive, 
agli istruttori, ai tecnici e agli 
sportivi in genere, un partner per 
lo sviluppo organizzativo.

2016

La Protezione Civile Arvalia, promuove una raccolta fondi per i 

comuni colpiti dal  terremoto. La terra trema nel Centro Italia e l’ASI 
è ancora una volta pronta, con una sua associazione di Protezione Civile.

2015 2015 2016

Bavisela Running Festi-

val a Trieste. Prima edi-
zione ASI della Bavisela Run-
ning Festival, manifestazione 
di Corsa su Strada partecipa-
ta da oltre 10.000 atleti. 
Bavisela è il nome dato dai 
triestini a quello che in dia-
letto corrisponde al vento ti-
pico dell’area. 
La kermesse dura tutta una 
settimana e coinvolge la cit-
tà intera. 

2015

Ludopatia, benessere alimentare, doping... Le battaglia 

culturali di ASI.  Convegni e tavole rotonde su temi scottanti, 
come quello della Ludopatia. Il problema è davvero serio e ASI vuo-
le lanciare un messaggio, un primo piccolo mattone per combat-
tere questa piaga. L’importante convegno sul gioco d’azzardo si è 
svolge in Toscana, a Prato, dove viene affrontato un problema, pur-
troppo, sempre più diffuso. Il nostro Ente si propone, con queste 
manifestazioni,  di rendere visibile il fenomeno e iniziare un’opera 
di sensibilizzazione sociale simile a quella intrapresa nel campo 
del doping, del benessere alimentare, del fumo e dell’alcolismo.

In Forma. Obiettivo del progetto, 
finanziato dalla Regione Lazio, è la 
realizzazione di percorsi formativi e di 
educazione alimentare e scienze mo-
torie rivolte agli operatori dell’Associa-
zionismo Sportivo e la realizzazione di 
una vasta azione di sensibilizzazione e 
disseminazione al fine di promuovere 
una cultura equilibrata e responsabile
dell’alimentazione.

20142014
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Nelle scuole 
con ISA e i suoi amici 

EDITORIALE

L’assenza dello sport nelle scuole è la causa
principale della debolezza della cultura
sportiva nel nostro paese. Lo abbiamo sem-
pre detto e abbiamo da sempre cercato di
sensibilizzare i nostri interlocutori sulla
necessità di passare da un approccio teorico
ad uno più fattivo, basato sulla ricerca di
sinergie tra attori diversi per costituzione e
finalità, ma impegnati per uno scopo comu-
ne.
Questo è il presupposto principale alla base
di Progetto S.C.U.O.L.A. - acronimo per Sport
Corretto Unito Onesto Leale Atletico - che ASI
ha voluto realizzare in collaborazione con
UNICEF Italia, l’agenzia dell’ONU nota per il
suo impegno nel promuovere i diritti e nel
migliorare le condizioni di vita dei bambini e
delle bambine di tutto il mondo.
Un’iniziativa rivolta ai ragazzi e alle ragazze
tra gli 8 ed i 13 anni delle scuole elementari
e medie che aderiranno, per indurli ad
abbracciare modi di comportamento e valori
eticamente corretti.  Come? Attraverso lo
sport, il gioco ed il fumetto. 
CorneliusPallard, il presidente del Comitato
Normativo Intergalattico - il CO.N.I. - insieme
ad ISA ed a tanti altri amici abitanti della
Galassia del Fair Play sono, infatti, i protago-
nisti di un fumetto realizzato appositamente
per l’iniziativa, fatto di molte storie avventu-
rose e divertenti, pensate per portare i ragaz-
zi a far propri valori quali: il rispetto di se stes-

> Claudio Barbaro si e della propria salute, delle regole, delle
diversità, l’integrazione e la solidarietà. 
Come è facile capire, questo Progetto
S.C.U.O.L.A. - che ufficialmente prenderà il
via con l’inizio dell’anno scolastico
2017/2018 - ci rappresenta molto; riflette
bene la nostra identità e la nostra missione
di promotori di cultura sportiva. 
Con questa iniziativa, infatti, non solo lo
sport entrerà negli istituti scolastici aderenti,
ma lo farà nella sua veste di gioco e di oppor-
tunità di crescita personale, offerta ai citta-
dini di domani. Meno nella sua componente
competitiva, su cui il nostro sistema appare
oggi sbilanciato. 
Sarà grazie alla nostra struttura che riuscire-
mo a garantire un’ampia partecipazione: i
comitati ASI provinciali e regionali, diffusi
capillarmente su tutto il territorio italiano,
saranno i migliori ‘ambasciatori’ del proget-
to. Insieme ad ISA, la nostra mascotte, assi-
cureranno il coinvolgimento del maggior
numero possibile di realtà, lavorando per
colmare quell’assenza dai luoghi di educa-
zione e aggregazione che nel tempo ha
penalizzato il livello di maturità del nostro
modello di sport. 
Pertanto, sia alla luce dei contenuti del
Progetto S.C.U.O.L.A., quanto delle nostre
possibilità di alimentarlo con il radicamen-
to territoriale ASI, mi auguro che questo
possa diventare uno degli appuntamenti
fissi del nostro calendario, parte della
nostra identità, in cui tutto l’Ente possa
riconoscersi.

Il personaggio il cui nome 
è stato scelto leggendo l'acronimo

ASI da destra verso sinistra,  
è la protagonista di un fumetto

rivolto ai ragazzi e alle ragazze tra
gli 8 ed i 13 anni delle scuole
elementari e medie per indurli 

ad abbracciare modi 
di comportamento e valori

eticamente corretti

Una mostra storica per lo sport. Pannel-
li, fotografie, documenti che testimoniano la 
storia del Fiamma, di ASI e, più in generale, 
dello sport. Un grande successo per la due 
giorni di Fiuggi legata ai lavori dell’Assem-
blea Nazionale. Nelle foto, una delle sale e 
Claudio Barbaro con il dirigente sportivo An-
drea Abodi. 

2017

Barbaro eletto nel Consiglio Nazionale del 

CONI. Il nostro Presidente è consigliere del massi-
mo organismo sportivo italiano in rappresentanza 
degli Enti di Promozione Sportiva. 

ASI e UNICEF per il FairPlay nelle scuole. Un’iniziativa rivolta ai ragazzi e 
alle ragazze tra gli 8 ed i 13 anni delle scuole Elementari e Medie. L’obiettivo è 
quello di indurre comportamenti virtuosi e promuovere valori eticamente corretti. 
Come? Attraverso lo sport, il gioco e il fumetto. Il personaggio a destra (il cui nome 
è stato scelto leggendo l’acronimo ASI da destra verso sinistra, Isa) è il protagoni-
sta del fumetto rivolto ai ragazzi tra gli 8 e i 13 anni.

2017
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25a Venice Cup di karate con 31 

nazioni. La manifestazione di Karate 
maschile e femminile più importan-
te d’Italia è targata ASI. Si svolge in 
provincia di Venezia rappresentando un 
punto di snodo tra le nazioni europee ed 
extraeuropee, 31 in totale, nella 25a edi-
zione storica di Caorle. 

2016 2016

Italiani. Nel Mondo

Un premio sentito. “Salve, sono il papà di Salvatore Perri, da voi 

premiato. Vorrei ringraziarvi perché grazie all’ASI trovano risalto, an-

che nella nostra amata Patria, i giovani che si sono fatti apprezzare 

fuori confine. In confidenza, quando abbiamo appreso la notizia, 

ci siamo commossi” [...} Queste le parole, scritte in una lettera dal 
signor Gianfranco, padre di Salvatore Perri, musicista, direttore del 
Choeur l’Allegrette di Thionville, uno dei vincitori del “Premio Italiani 
nel Mondo”. Nel 2016, il riconoscimento è alla sua prima edizione. A 
presiedere la commissione del premio, Gianmaria Italia, giornalista 
e dirigente di lungo corso.

2016

L’ASI aderisce a Confas-

sociazioni. L’Ente aderisce 
alla più grande associazio-
ne di categoria dei soggetti 
che esercitano attività pro-
fessionale non organizzata 
in Ordini e Collegi. 

In ricordo di Giulio Cassiano. 

Giulio Cassano è stato un impor-
tante collaboratore di ASI Nazio-
nale. Ha ricoperto vari ruoli opera-
tivi, interpretando sempre i valori 
dell’Ente. Scomparso prematura-
mente nel 2014, ASI lo ricorda con 
un premio assegnato al responsa-
bile di Settore che si sia particolar-
mente impegnato per la crescita 
della propria attività sportiva.

Trieste, luogo simbolo. Prima edizione della Corsa del Ricordo a 
Trieste, con partenza e arrivo in Piazza Unità d’Italia e un percorso che si 
snoda sulle rive, fino al Porto Vecchio per rientrare nel cuore della città e 
toccare anche il “Magazzino 18“ dove sono ancora stipate le masserizie 
lasciate dagli esuli in fuga. L’evento è collegato al Giorno del Ricordo, isti-
tuito per commemorare le vittime delle foibe e l’esodo giuliano-dalmata, 
data che ricorre il 10 febbraio di ogni anno (Legge 30 marzo 2004, n. 92).
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La Nazionale di calcio Terre-

motati di Amatrice si affilia ad 

ASI. Il 24 agosto del 2016 Amatri-
ce è devastata dal terremoto. Un 
anno dopo, con l’iniziativa “tesse-
ramento solidale”, ASI decide di 
devolvere una parte delle iscrizioni 
a progetti di recupero. La Nazionale 
Terremotati si affilia all’Ente. 

2017 2017

Un incendio nella colonia penale di Is 

Arenas. 3000 ettari di natura incontaminata, 
un incendio e il carcere viene evacuato. Tutti 
salvi anche gli animali, in particolare 40 ca-
valli che si trovavano nelle scuderie interne. 
Solo un pony, il piccolo Jacco, non riesce ad 
evitare di essere travolto. Anni dopo, è nato 
un premio a lui dedicato da parte di ASI Sport 
Equestri e, a maggio del 2019, un altro pony è 
stato donato a un’altra struttura penitenziaria 
(Civitavecchia) nel quadro degli interventi so-
cio-sanitari. 

La De Akker acquisisce lo Stadio del Nuoto. L’ASI De 
Akker Team ottiene la gestione della piscina monumen-
tale di Bologna, lo Stadio del Nuoto più capiente d’Italia 
con 1600 posti a sedere, una vasca 50x25m. Costruita nel 
1927, insieme allo Stadio Littoriale, era originariamente 
scoperta. La De Akker è stata la terza società di nuoto in 
Italia, campionati FIN di società 2019, ha vinto nella sua 
storia un oro agli Europei, 2 argenti e un bronzo ai Cam-
pionati Italiani Assoluti, una lunga sequenza di vittorie nei 
campionati giovanili e anche una partecipazione olimpica.

2017 2017 2017

Cinquantesimo Trofeo Bravin allo Stadio dei 

Marmi. Due lustri, celebrati allo Stadio dei Marmi, 
per il Trofeo Bravin. Un traguardo raro per i meeting 
giovanili di atletica in Italia. 
È inserita all’interno del prestigioso contesto del Run-
fest, evento di avvicinamento al Golden Gala Pietro 
Mennea. Presenti oltre 500 partecipanti provenienti 
da tutte le regioni.

Nasce l’osservatorio degli Enti di Promozione. Con lo 
scopo di dare forza al mondo dello sport di base, nove enti si 
consorziano: ACSI, AICS, ASI, CSEN, OPES,  MSP, ENDAS, ASC, 
Centro Nazionale Sportivo Libertas e CSI. Tra uscite e nuovi in-
gressi, gli Enti arriveranno a produrre un documento sul peso 
in Italia degli Enti e della loro offerta sportiva e formativa. 

La riforma del Terzo Settore. Con il 
Decreto Legislativo 117/2017, è stato ri-
formato il Terzo Settore in Italia che indi-
vidua dei vincoli più stringenti all’attività 
“No profit” svolta dall’associazionismo 
italiano. ASI, forte della sua tradizione 
e radicata nello sport di base con la sua 
intrinseca valenza sociale, ha l’ambizione 
di dire la sua nel Terzo Settore italiano 
portando una specifica visione che metta 
insieme la tradizione italiana con la sua 
naturale solidarietà. Un importante rico-
noscimento della presenza di ASI arriva 
con la nomina, nel 2019, del suo Vicepre-
sidente, Emilio Minunzio, in seno al Con-
siglio Nazionale del Terzo Settore, organo 
consultivo del competente Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali.

Associazioni e volontariato. Il Terzo 
Settore racchiude un campo molto vasto 
di attività umane non condizionate dalla 
logica del profitto e accompagna le Istitu-
zioni nella promozione sociale, culturale 
e ambientale, valorizzando il lavoro pre-
zioso del Volontariato che in Italia è anco-
ra particolarmente presente e sentito. 
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Sul Monte Elbrus. È nel Caucaso meridionale e, secondo molteplici fonti che geograficamente la includono 
nella vecchia Europa, ne è la montagna più alta con 5642 metri superando, così, il Monte Bianco. La bandiera 
ASI è stata portata in vetta dal Vicepresidente del Comitato di Genova, Luca Marcato. Geologicamente, l’Elbrus è 
un antico vulcano spento: l’ultima eruzione avvenne approssimativamente 2mila anni fa. Gli antichi chiamavano 
questo monte Strobilus e, in mitologia, era considerato il luogo in cui era stato incatenato Prometeo.
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Un milione di associati. 

Il nostro Ente tocca un tra-
guardo storico. Costante la 
crescita negli anni, come 
evidenziato dal grafico. Nel 
biennio 2020-2021 i nume-
ri calano drasticamente cau-
sa Emergenza pandemica 
(COVID19).

2017 20172017 La nostra bandiera 
sulla vetta più alta d’Europa

L’Ordine dei “Cavalieri dello sport” si 

affianca ad ASI. Sesta edizione del rito di 
assegnazione del Cavalierato dello Sport che 
ha avuto, tra i tanti riconoscimenti, anche l’Alto 
Patrocinio della Presidenza della Repubblica. 

Addio a uno dei Padri nobili dell’Ente. Il 2017 è stato segnato dalla tragica perdita di Alessandro Levanti, Vice-
presidente e uno dei padri nobili dell’Ente. È stato un uomo che ha riempito la sua vita di passioni, da quella politica 
nata negli anni giovanili, a quella per la sua professione di avvocato, a quella per lo sport, un ambito dove ha recitato 
un ruolo importante in oltre quarant’anni di impegno, profondendo idee e dando un contributo reale. Era il custode 
delle “nostre” carte istituzionali. E molto di più… Era un punto di riferimento per tutti: e tutti ne sentono ancor oggi 
la mancanza… 
Claudio Barbaro scrisse sulle pagine di Primato…

“Alessandro, lo abbiamo detto più volte da quando te ne sei andato. Salutarti è stato dare 
un addio ad un pezzo di ASI. Un pezzo che si aggiunge alle vicende di altri grandi uomini 
che hanno fatto la storia sportiva della Destra italiana, come Roberto Vianello e Carlo 
Alberto Guida. A loro da oggi ti sei affiancato nel custodire e ricordare la nostra memoria. 
Ma non finisce qui Alessandro. Se oggi siamo quel che siamo - una grande organizzazio-
ne sportiva dalle solide radici valoriali - lo dobbiamo soprattutto a te che ti sei sempre 
adoperato per ricordarci quale fosse il nostro orizzonte. Potrei scrivere un libro sui ricordi 
e soprattutto sui lavori che ho - che abbiamo - condiviso con te. Non è escluso lo faccia, 
tante sono le testimonianze che hai lasciato nella costruzione delle nostre fondamenta: il 
nostro statuto, i nostri regolamenti sempre da te concepiti, modificati, integrati e calati nella realtà contingenti della nostra 
crescita. Con l’idea fissa di non snaturare la nostra missione, pensiero costante della tua filosofia sociale e politica. Ho 
discusso con te per 35 anni, ma non abbiamo mai litigato e, se sono cresciuto come dirigente e come uomo, molto lo devo 
ai tuoi insegnamenti. Mi manchi nel quotidiano, nelle piccole e nelle grandi cose. Mi manca il tuo dissenso misurato, ma 
affettuoso. Portare avanti un progetto senza il tuo sigillo lasciava sempre la porta aperta a qualche interrogativo. E quando 
riuscivo a convincerti, la tua approvazione raddoppiava la soddisfazione. Eri la mia personale prova del nove. Non può finire 
qui. La vita dell’ASI andrà avanti anche nel tuo ricordo... E ti darà tante soddisfazioni”.

(…)

         

Ciao
Yoghi

C          
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Fuori dai confini nazionali. Presso l’Accademia Libica a 
Roma si incontrano, alla presenza dell’Ambasciatore, vecchi at-
leti italiani e libici, compagni in una squadra di basket in Africa 
e separati dalla politica molti anni prima. L’occasione per ri-
badire l’impegno di ASI nel mettere a disposizione la propria 
capacità organizzativa in un Paese martoriato dalla guerra. 

Grandi eventi: ASI protagonista
Global Tour, Stadio dei Marmi.  La cornice del più pre-
stigioso circuito internazionale di Salto Ostacoli, il Longi-
nes Global Champioships Tour, ha visto ASI Sport Equestri 
impegnata, al centro dello Stadio dei Marmi, in una sfilata 
composta da oltre 100 unità per la sfilata delle Discipline 
Integrate, dimostrazioni di Volteggio, performance di gin-
nastica artistica a cavallo, grazie alla quale ASI ha messo in 
campo gruppi integrati composti da atleti disabili e cosid-
detti normodotati. La visita e l’attenzione del Sottosegreta-
rio di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Gian-
carlo Giorgetti (nella foto insieme con Claudio Barbaro, il 
Vicepresidente Emilio Minunzio e la Responsabile degli 
Sport Equestri ASI, Chiara Minelli) ha suggellato l’impor-
tanza dell’evento. 

5554
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Il Presidente Barbaro è eletto Senatore 

della Repubblica. Un risultato ottenuto 
nel Collegio della Campania, grazie anche al 
grande impegno di ASI. Barbaro, nella sua at-
tività parlamentare ha, tra l’altro, presentato 
un Disegno di Legge finalizzato alla riorganiz-
zazione e razionalizzazione del sistema spor-
tivo, in linea con il nuovo corso all’insegna del 
cambiamento, proposto dal Governo.

VAR, prima volta a livello 

amatoriale. Anche il mondo del 
calcio amatoriale italiano decide 
di dotarsi del VAR. A fari spenti, 
parte la sperimentazione proprio 
grazie ad ASI e al suo Campionato 
Provinciale “Èlite“. Il varo avviene 
con la gara amichevole Doga-.
Roma Soccer, 1-2. La sezione ar-
bitri ASI “Lorenzo Cesari“ è, unita-
mente al Settore Calcio, un altro 
dei fiori all’occhiello dell’Ente.

Il TOP Tour in tutta Italia.  Na-
sce, su iniziativa di ASI, il “TOP Tour”. 
Una roadmap di eventi incentrati su 
tematiche fiscali, legali, lavoristiche 
e gestionali, soprattutto, grazie al 
contributo di esperti del settore. 
“TOP” è un termine inglese che in-
dica qualità, eccellenza, ma è stato 
scelto anche come acronimo di Ter-
ritorio, Opportunità e Persone. 
Contestualmente al “tour” che, ini-
ziato nel 2018 proseguirà anche in 
futuro andando a incontrare le varie 
realtà ASI sul territorio nazionale, 
c’è stato il lancio del nuovo portale 
(https://www.asisportfisco.it) inte-
ramente dedicato alla consulenza 
professionale.
Nella foto, il Direttore Generale ASI 
Diego Maria Maulu e Luca Mattonai, 
Presidente Regionale della Toscana.
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Progetto Happy Age. ASI si impegna nel mondo 
della Terza età per la diffusione di sani stili di vita, per 
informare sulle pratiche sportive, sul movimento, sull’a-
limentazione. Questo, grazie al Progetto Happy Age - fi-
nanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li - e alla diffusione capillare di contenuti alla periferia.  

L’Italia non ha un museo 

dello sport... È il nostro Ente 
ad avviare  una campagna po-
litica e promozionale per la re-
alizzazione di un Museo dello 
Sport. Il progetto di restyling 
della Casa delle Armi, al Foro 
Italico, fu realizzato anni fa 
proprio pensando a un museo 
e potrebbe ancora rappresen-
tare la sede ideale. 

2019 2019 2019
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Pallanuoto femminile: tre in A! 
E la SIS vince la Coppa Italia

L’ASI acquista una sede di proprietà. Via Piave, 8, tra 
Porta Pia e Piazza Fiume, nel cuore di Roma. L’acquisto della 
nuova sede è un altro segnale dello stato di salute dell’Ente. 

Pallanuoto femminile. L’ASI ha tre squadre nella massima serie. La CSS Verona, la SIS Roma e la Fe2 H2O 
di Velletri! E la SIS, in un gremito Centro FIN di Ostia, vince anche la Coppa Italia, in finale contro il Rapallo. Sarà 
invitata dalla Roma Calcio per un giro di campo commemorativo prima di una gara casalinga. La SIS arriverà anche 
seconda in campionato dopo un’avvincente Final Six a Catania.

I formatori dei formatori 

ASI. Progetto nato per ele-
vare gli standard qualititivi di 
chi eroga formazione tecnica 
in nome e per conto di ASI. Il 
percorso formativo è articolato 
su tutto il territorio nazionale.

Asiadi, il Venticinquennale.

24 aprile 1994, il 24 per essere precisi. È la data 
di nascita del nostro Ente che, nel 2019, compie 
25 anni anche se le sue radici sono ancora più an-
tiche avendo l’ASI raccolto l’eredità del Fiamma. 
25 anni di storia celebrati nel corso delle Asiadi, 
una tre giorni di attività multidisciplinari svolti il 
14, 15 e 16 giungo a Lignano Sabbiadoro. Sport 
su tutti i campi del villaggio Bella Italia, 60 ettari 
immersi in una pineta, 1200 metri di spiaggia e 
strutture sportive per tutte le discipline. L’evento 
è accompagnato da una grande copertura me-
diatica tra cui un quotidiano stampato in loco e 
distribuito a Lignano Sabbiadoro e una striscia 
video denominata “TgAsi”. La serata di gala è 
condotta dal giornalista RAI Marco Mazzocchi. 



59

Un film sul Colonnello. ASI parte-
cipa all’evento “Vertical Movie Festi-
val“ (il primo festival internazionale 
di video verticali nati con l’utilizzo 
degli smartphone) con il docufilm, 
curato da Michelangelo Gratton, “Io 
sono il Colonnello“ sulla vita di Carlo 
Calcagni, militare e atleta paralimpi-
co, contaminato da metalli pesanti 
durante una missione in Kosovo che, 
pur condizionato dalle cure cui è sot-
toposto, non ha esitato a dedicare 
la propria vita ai commilitoni ugual-
mente condizionati da negativi esiti 
post-bellici. Il film ha conquistato la 
vittoria nella sezione “Vertical Sport“.  
ASI, nel corso del Premio  Sport e Cul-
tura, edizione 2019, lo celebra. L’Ente 
ha appoggiato la causa di Calcagni, 
nominandolo, peraltro, Presidente 
della Commissione Rapporti Istituzio-
ni Sportive.
Calcagni è costretto a sottoporsi a cure 
quotidiane: 18 ore al giorno di ossi-
genoterapia, 300 compresse, 2 ore 
di camera iperbarica, 4 ore di flebo, 7 
iniezioni, ventilatore polmonare. 

2019
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Riservata alle donne, è la più partecipata. SoloWomenRun. 
L’evento ha attratto, nel 2019, oltre 13mila partecipanti. Numeri re-
cord per una manifestazione del nostro Ente.

Venticinque anni e radici antiche. 
Pensando a chi non c’è più...
Il Consiglio Nazionale annuncia i festeggiamen-

ti del Venticinquennale. Un consiglio - apertosi con 
un minuto di raccoglimento alla memoria di Tommaso 
Manzo, tra i padri fondatori di ASI - particolarmente im-
portante e significativo, perché annuncia il calendario 
delle ricorrenze del Venticinquennale dell’Ente e svela 
il nuovo logo. Lavori aperti con le parole del Presidente 
del Consiglio Nazionale, Giuseppe Scianò: “Con la sua 

recente scomparsa abbiamo perso una figura strategica, 

oltre che un amico. Manzo, durante i nostri appuntamen-

ti, non è mai mancato e la sua assenza oggi si avverte in 

modo evidente. Con lui anche Alessandro Maria Levanti, 

altra figura storica per il nostro Ente. Spero che le Asiadi 

siano un’occasione per ricordare i Nostri che non ci sono 

più. Vedo in prima fila il figlio di Ciro Cirillo e, con lui, ricor-

do Renato Salvato, il professor Reno Ceraso, Tullio Murru, 

Mario Iacobucci e molti altri... Il pensiero va ai tanti, troppi 

che ci hanno lasciato”. [...]

2019 2019

Un sito per il Terzo Settore. 

Nasce il portale www.asiterzoset-
tore.it che vuole essere un sito di 
servizi informativi alla periferia 
dell’Ente e alle associazioni di 
promozione sociale affiliate. 
Oltre a essere una finestra sulla 
riforma in atto e sui decreti at-
tuativi che ne seguiranno, il sito 
è anche una vetrina per rendere 
più visibile il patrimonio associa-
tivo, che si muove nel sociale e 
nella cultura, interno ad ASI. 



I Lupi Roma, ultima associazione a entrare in ASI e pri-

ma a vincere uno Scudetto nel Football Americano... 

I lupi sono stati una squadra di football americano della città 
di Roma. Fondata nel 1980, ha vinto il campionato della Lega 
Italiana Football americano (LIF) nello stesso anno. Rinata dalle 
ceneri, nel 2019, si è oggi legata ad ASI. 
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Il valore degli EPS in numeri... Sei mi-
liardi e mezzo sono i chilometri percorsi ogni 
anno dagli atleti degli EPS. Considerando 
che la circonferenza del pianeta Terra è di 
poco superiore ai 40mila chilometri, è come 
se ogni settimana, il totale degli atleti tesse-
rati per gli EPS, compisse oltre 4.400 giri del 
mondo, per un totale di quasi 170mila giri 
del nostro pianeta ogni anno... 
Nel corso dell’anno 2017, i soli 5 EPS inizial-
mente aderenti all’Osservatorio e sui dati dei 
quali si è sviluppata la ricerca (rappresentano 
il 60% del totale), hanno complessivamente 
organizzato 335.379 gare o manifestazioni 
sportive (che hanno visto la partecipazione 
di oltre 3 milioni di atleti). Gli stessi Enti 
hanno contato i propri eventi organizzati sul 
territorio nazionale. Uno al minuto… 
Interessante è anche analizzare la crescita 
delle atlete tesserate nell’ultimo anno: negli 
EPS la percentuale incide in maniera molto 
più significativa (45,9% contro 27,2%) ri-
spetto a quello delle FSN e DSA .
L’incidenza rosa, nel gruppo dirigenti e tec-
nici dei 15 EPS? Un dirigente su tre è donna. 
Nel 2016, infatti, la componente femminile 
è pari a 135.153 su 435.088 dirigenti totali. 
Un’incidenza, del 31,1% ben maggiore ri-
spetto a quella registrata nelle FSN e nelle 
DSA, dove, nonostante il maggior numero 
di dirigenti, le donne pesano poco meno del 
19% del totale.
In Italia, il 36,8% del totale di chi fa sport 
continuativamente e saltuariamente è tesse-
rato presso un Ente di Promozione Sportiva. 
Nello specifico: quasi 1 praticante su 2 nella 
fascia d’età 0-13 e 18-35 anni; 9 su 10 nel 
cluster 14-17 anni.

2019

Picco massimo di associazio-

ni iscritte al CONI. Sono quasi 
9mila le associazioni uniche iscrit-
te ad ASI (quasi 7mila, senza dop-
pia affiliazione) per un totale di 
11.357. Secondo ente in assoluto.
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EPS, Conferenza Programmatica.  Presso il Salone d’Onore del 
CONI, si tiene la prima Conferenza Programmatica Nazionale della 
Promozione Sportiva, dal titolo ‘Promuovere lo sport, promuovere 
la vita’, organizzata dall’Osservatorio Permanente sulla Promozione 
Sportiva, formato da nove enti di promozione sportiva (ACSI, AICS, 
ASC, ASI, CSEN,  ENDAS, LIBERTAS, MSP e OPES) e affiancato scienti-
ficamente dal Centro di Ricerche sullo Sport (CeRS) del Dipartimento 
di Scienze Economiche e Aziendali dell’Università di Parma. Dai dati 
raccolti dall’Osservatorio emerge il ritratto di un mondo, quello degli 
enti, fondamentale per l’intero sistema sportivo, sempre più capace 
di intercettare risorse economiche alternative e di attuare forme di di-
versificazione delle attività, finalizzate al mantenimento della propria 
competitività. Un universo importante anche dal punto di vista della 
sua capacità di includere e di fare rete. 
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Primato, 50. L’House organ di ASI festeggia il suo Cin-
quantenario. Nato come rivista ufficiale del Centro Nazio-
nale Sportivo Fiamma nel 1970, forte della sua tradizione 
e di firme importanti che ne hanno fatto la storia, si pro-
ietta al futuro puntando sull’innovazione. Il disegno della 
prima storica copertina, disegnata da Ottorino Mancioli 
(nella foto), è preparato per i XVII Giochi Olimpici e mo-
stra due tedofori. L’antico atleta che corre sull’impiantito 
romano che dà il testimone all’atleta moderno che corre 
sulla pista in sabbia rossa.

Assemblea Nazionale allo Stadio Olimpico 

di Roma.  Nel corso della decima Assemblea Na-
zionale elettiva, svoltasi presso la Tribuna Autorità 
dello Stadio Olimpico, Claudio Barbaro è stato vota-
to all’unanimità e rieletto Presidente. Una giornata 
intensa, condotta dal giornalista Rai Jacopo Volpi, 
che ha visto la partecipazione - oltre a tutti i dirigen-
ti ASI - anche di personaggi del mondo politico e 
sportivo italiano. Tanti gli intervenuti anche il cam-
pione di Boxe Massimiliano Duran, a trent’anni dal 
titolo mondiale conquistato a Capo d’Orlando bat-
tendo Carlos De Leon: oggi insegna la disciplina per 
ASI. Con lui un altro associato, Marco Lodadio, due 
medaglie mondiali agli anelli e 4 volte consecutive 
campione italiano. Presente anche Daniele Masala, 
pentatleta, campione olimpico a Los Angeles 1984.  

In ricordo di Giulio Maceratini.  “Grazie a tutti 
gli amici di Asi che hanno costruito questa casa”. 
Così Claudio Barbaro ha ricordato tutti i compo-
nenti di ASI scomparsi, con la presenza commossa 
di Lucia, la moglie di Giulio Maceratini, storico po-
litico italiano legato ad ASI

2020

Sport&Cultura al Salone d’Onore del CONI. Per Sport&Cultura, prima al Foro Italico destinato a diventare sede 
stabile della manifestazione. Così sarà infatti anche per l’edizione 2021. Ma non nel 2020, anno in cui a causa della 
pandemia, il premio si è svolto online sulla piattaforma di Adnkronos e in diretta anche sui media ASI.
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La protesta si estende. I Comitati regionali e provin-
ciali di ASI, insieme ai Settori, si mobilitano per dare 
voce allo sport ed eco alla campagna “Lo Sport merita 
rispetto” partita da Roma ma estesa a macchia d’olio in 
tutta la penisola. Lo striscione è presente, ad esempio, 
anche a una tappa abruzzese del Giro d’Italia. Quando 
la corsa rosa ha transitato sulla statale 16 Adriatica, 
nell’area della Costa dei Trabocchi, ha trovato il nostro 
striscione ad attenderla.

2020 2020

ASI, lo Sport e il Covid-19

ASI in piazza. “Lo sport merita rispetto”. Roma 
si risveglia così, con questo messaggio affisso in 
diversi grandi striscioni sui ponti-simbolo della 
Capitale. Il Duca d’Aosta, quello dello sport e Pon-
te Cavour che conduce ai Palazzi della politica. E 
poi, Ponte Margherita, Ponte Fabricio, Ponte Sisto, 
il Ponte della Musica, pensando anche alle tante 
scuole di danza... Tutti hanno visto riecheggiare lo 
stesso identico slogan, un grido di dolore lanciato 
da tutto il mondo dello sport.  

#AsiSportInCasa, con questo astag parte la campa-
gna promossa dal nostro Ente per l’attività motoria 
in casa nei periodi difficili della pandemia e del lock-
down. Contestualmente ASI e UnipolSai raggiungono 
un accordo per estendere tutte le abituali coperture 
legate al tesseramento, alle attività svolte a casa. 
E, sempre sotto il claim “ASI sport in casa”, viene pro-
mossa una raccolta per l’ospedale di Bergamo. Da Luis 
Alberto e Acerbi a Bruno Conti e Graziani, da Rafael 
Toloi ad Alessandro Matri, da Stefano Battistelli a Va-
lentina Giacinti: quando tanti volti noti decidono di 
unirsi per la solidarietà aderendo alla challenge di ASI. 
Quindici secondi, con una canzone italiana in sotto-
fondo, da intonare; nominare poi tre amici, chiamati a 
ripetere la stessa performance e, attraverso una dona-

zione, sostenere l’Ospedale Giovanni XXIII di Bergamo: 
questa è stata la formula divenuta subito virale. Perché 
Bergamo? Perché è una città divenuta un simbolo. Le 
immagini delle colonne di camion militari con all’in-
terno bare accatastate, hanno fatto il giro del Mondo. 
ASI è stata in prima fila dentro e fuori il Palazzo per 
promuovere iniziative tese a sensibilizzare l’opinione 
pubblica sull’importanza di continuare a fare sport 
e le Istituzioni di venire incontro alle esigenze di chi 
promuove lo sport, le associazioni, le strutture, chi 
quotidianamente opera in una filiera virtuosa e oggi è 
in ginocchio per il Coronavirus e per scellerate scelte 
governative. I Media, in questa fase delicata, hanno 
dato spazio alle istanze di ASI e del mondo dello Sport. 



Cosa sarebbe un mondo senza lo Sport? Prose-
gue il cammino di ASI per sensibilizzare le Istituzioni 
sull’importanza dello Sport e lo fa con un video che 
guadagna le prime pagine online dei maggiori quo-
tidiani. Un uomo entra allo Stadio dei Marmi, ma ciò 
che lo circonda è completamente cambiato. Il campo è 
vuoto, le statue che cingono l’impianto, modificate in 
post-produzione, sono cambiate: alcune sovrappeso, o 
troppo magre o con la mascherina, segno dei tempi.  
Appare chiaro che il mondo, in cui si muove l’uomo, 
non è più quello cui siamo abituati. È un mondo senza 
sport, questo il messaggio che il video vuole dare. Una 
provocazione, chiaramente. Ma, per fortuna, è solo un 
sogno. L’uomo si risveglia. Nell’universo reale. Il video 
termina con la frase “Cosa sarebbe un mondo senza lo 
sport?”. 

Settore (come nello sport) 
è fondamentale per dare 
rappresentanza e tutela 
ad un continente som-
merso di associazioni 
nate da esperienze co-
munitarie fondate sui 
valori dell’identità na-
zionale, come di realtà 
sociali che hanno assun-
to atteggiamenti antago-
nisti rispetto a equilibri di 
potere cresciuti all’ombra 
delle amministrazioni di si-
nistra.
Spieghiamoci meglio. Le Reti 
associative, secondo la Rifor-
ma del Terzo Settore, hanno il 
compito di svolgere “attività di 
coordinamento, tutela, rappresen-
tanza, promozione o supporto degli 
Enti del Terzo Settore loro associa-
ti”, anche attraverso azioni di moni-
toraggio, controllo e interfaccia con 
le pubbliche amministrazioni. Il che 
vuol dire che, in un prossimo futu-

ro, queste Reti diventeranno sempre più il 
tramite di ogni associazione con il mondo 
istituzionale, sia per verificare la corret-
tezza dell’attività svolta che per regolare 
il rapporto (soprattutto economico) tra 
pubblico e privato. 
Un potere significativo che, utilizzato 
in maniera distorta, potrebbe soffocare 
il mondo associativo e comprimere (più 
di quanto già non lo sia) il principio di 
sussidiarietà in favore di lottizzazioni 
politiche, tra l’altro sempre sbilanciate a 
sinistra. Accade già nel mondo della cul-
tura, dell’Università, del sindacato, della 
cooperazione e certamente anche il mon-
do dell’associazionismo sociale ha subito 
gli effetti di questa pressione. Ma, proprio 
a causa della riforma del Terzo settore, il 
rischio è che tutto questo divenga ancora 
più stringente e soffocante.
Abbiamo tutti sperimentato quanto sia 
complicato il testo del Codice del Ter-
zo settore, quanti adempimenti vengano 
richiesti anche alla più piccola delle as-
sociazioni, quanto sia complicato buro-
craticamente accedere ai bandi di finan-
ziamento (non diciamo vincerli) e, nel 
contempo, stiamo constatando il volume 
crescente di risorse economiche che ven-
gono destinate al privato sociale a livello 
nazionale ed europeo. Solo per fare un 
esempio, l’Agenzia della Coesione terri-
toriale (quella che gestisce i fondi europei 
per le regioni meno sviluppate) che non 
aveva mai fatto bandi per le associazio-
ni sociali, in quest’ultimo anno ha fatto 
avvisi riservati al Terzo settore per 130 

milioni di euro. 
Sappiamo anche che l’ideologia neo-libe-
rista svuota sempre più lo Stato sociale 
delle sue funzioni, coprendo in parte que-
sta operazione appunto con il ruolo di tu-
tela sociale che può essere svolto proprio 
dal Terzo settore. Un’operazione ipocri-
ta che riduce progressivamente la spesa 
sociale (in Italia già inferiore alla media 
europea), girandone solo una parte al pri-
vato sociale, che spesso viene chiamato 
a svolgere ruoli impropri, difficilmente 
sostenibili ed esposti a manovre opache.
Basta tirare le fila di tutti questi ragio-
namenti per capire che attrezzare bene 
l’ASI ad essere una Rete associativa non 
solo riconosciuta ma anche efficiente e 
aggregante, significa svolgere una fun-

zione importante, se non decisiva, nel fu-
turo della solidarietà sociale della nostra 
Nazione. Trovarsi quasi da soli a svolgere 
questa funzione significa accrescerne non 
solo le potenzialità ma soprattutto le re-
sponsabilità.
Ma non è un caso: chi come l’ASI ha sem-
pre avuto nel proprio Dna la cultura co-
munitaria e identitaria, la partecipazione 
dei corpi intermedi e la solidarietà socia-
le come fondamento della Nazione, non 
poteva non trovarsi schierato su questo 
fronte. Che non è un fronte di divisione, 
ma di coinvolgimento e mobilitazione di 
tutti gli Italiani di buona volontà. Dove, 
lo ripetiamo ancora una volta, il plura-
lismo e il confronto tra identità diverse 
sono una ricchezza irrinunciabile. 

A metà gennaio è stato pubblicato 
dal Ministero del Lavoro il primo 
elenco delle Reti associative che 

possono operare nel Terzo Settore, in cui 
al primo posto compare l’ASI. Scorrendo 
questo elenco di 32 Reti (poi aumentate 
a 33) scopriamo che la nostra sigla è una 
delle pochissime che proviene dal mondo 
culturale identitario e conservatore. 
Ovviamente nessuno vuole etichettare 
le diverse espressioni del Terzo Setto-
re in chiave strettamente politica e anzi, 
proprio nel laboratorio del Forum che 
rappresenta questo mondo, si stanno ve-
rificando significative convergenze a di-
fesa del ruolo sociale del volontariato e 
dell’associazionismo. Ma dato che il plu-
ralismo è una ricchezza da preservare in 
tutti i campi del vivere associato, oggi è 
stato certificato quello che noi dicevamo 
da tempo: l’impegno dell’ASI nel Terzo 

ASi. gARAnZiA 
di PLURALiSMO

Terzo Settore

Possiamo esprimere 
tutto il nostro orgoglio per essere 

una delle pochissime sigle riconosciute 
che proviene dal mondo culturale 

identitario e conservatore. 
il confronto tra identità diverse, 
è una ricchezza irrinunciabile…

gianni Alemanno

Responsabile nazionale ASI 
Terzo settore

4544

Momenti di sintesi. Con la Consulta dei Co-
mitati Periferici presieduta dal Vicepresidente 
di ASI Andrea Albertin e con la Conferenza Or-
ganizzativa dei Settori Tecnici guidata dal Diret-
tore Tecnico Umberto Candela, si è dato vita a 
un momento di sintesi importante per l’Ente, 
nel quale si sono confrontati Comitati e Settori 
al fine di cercare momenti di sempre maggiore 
collaborazione. Prima uscita ufficiale per il nuo-
vo Direttore Generale, Alberto Ceccarelli. Nel 
corso della tre giorni di Montesilvano è stato 
ricordato Antonio Bifaro, dirigente storico di 
ASI scomparso in quei giorni.
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Nasce il registro dei Formatori. Il nuovo Registro Nazio-
nale dei Formatori ASI, entra a regime. L’obiettivo strategico 
consiste nell’innalzare le competenze degli operatori tecnici e 
sportivi, dei quadri dirigenti e delle figure specialistiche ASI. Un 
programma che valorizza il lavoro esistente degli operatori ASI, 
anche attraverso strumenti e tecniche didattiche diversificati e 
flessibili.

ASI nella Protezione Civile. ASI raggiunge un 
obiettivo importante grazie alla sinergia con “Pe-
gasus” che ottiene il riconoscimento nazionale del 
Dipartimento di Protezione Civile. 

Comunicazione ASI 3.0. Ancora un’evolu-

zione, la quinta, per il sito istituzionale dell’En-

te riorganizzato nell’architettura con obiettivo 

primario di rendere contenuti fruibili in ma-

niera semplice e immediata. Grande spazio 

pensato per l’attività proposta da Comitati e 

Settori e un’integrazione importante di conte-

nuti su tutto il mondo del Terzo Settore. Nuova 

anche la strategia social con un approccio coin-

volgente, diretto e sviluppato con uno storytel-

ling per ogni tema di interesse del mondo ASI. 

Negli ultimi anni il nostro Ente ha visto una 

crescita del settore comunicazione e dell’uf-

ficio stampa. Le battaglie fatte a difesa dello 

sport hanno avuto una vasta eco mediatica. 	

Il nostro Ente, Rete associativa del Terzo Settore. 

ASI può operare ufficialmente come Rete Associa-

tiva del Terzo Settore. Si tratta di un importante 

riconoscimento del peso associativo che ASI ha 

assunto non solo sul piano sportivo, ma anche su 

quello sociale e culturale.  

2020

Tanti i progetti per lo Sport 

di Base. ASI, insieme con Sport 
e Salute, nuovo soggetto go-
vernativo avviato con la riforma 
dello Sport, avvia una serie di 
progetti virtuosi di promozione 
della pratica di base. 

2021
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Il logo …e quello del
dell’ASI… 25nnale

Una forma scelta 
per “includere”.

Il cerchio è l’opzione naturale: 
richiama l’idea di medaglia e 

permette uno sviluppo della grafica 
dinamico e polifunzionale. 

Questo ha permesso 
di includere e rendere centrale 

il logo originale di ASI, insieme alla 
sua storia e ai suoi principi.

Un grande obiettivo. 
Ma solo un primo passo.

Lo stile di lettering e l’applicazione dell’outline hanno 
permesso di ottenere due risultati: il primo, evidenziare il 25 

con un peso grafico maggiore, senza però risultare ingombrante. 
Il secondo, quello di poter dare continuità utilizzando “ANNI 

INSIEME” come elemento ripetibile nel tempo.

Un claim semplice ma efficace.
La frase è stata scelta 
allo scopo di valorizzare 
i 25 ANNI di vita e che rappresenta 
i valori di ASI nello sport, 
nel sociale, nel volontariato 
e nell’associazionismo,  per 
raggiungere obiettivi che solo INSIEME 
si possono realizzare.

D’oro come una medaglia.
Il colore principale, che rappresenta 
l’Ente è il blu cui è aggiunto l’oro segno di 
purezza, valore e lealtà e, nello sport, simbolo del 
conseguimento di obiettivi importanti e di primati.

Il logo, che ha accompagnato le iniziative dell’Ente per tutto il 2019, vuole richiamare ai prin-
cipi fondanti di ASI come detta anche il claim utilizzato (“ANNI INSIEME”) che, legato al “25”, 

spiega bene i valori associativi alla base della nascita di ASI nel lontano 1994.
Un milione di tesserati, riuniti in oltre 11mila associazioni affiliate, vocazione multidisciplinare 
con 71 Settori in continua crescita, 132 Comitati Periferici in tutta la penisola. Questo, il mondo 
di ASI tutto volutamente racchiuso in un cerchio: al suo interno, una comunità legata da obiet-
tivi e identità comune. La scelta dei colori non è casuale. Il blu è il colore storico dell’ente. L’oro, 
inevitabilmente, richiama al traguardo temporale appena raggiunto e alle battaglie che ASI 
porterà avanti negli anni a venire. L’oro è stato adoperato sin dall’antichità per coniare monete 
preziose e divenuto nel tempo il simbolo di purezza, valore e lealtà. Ma l’oro è prezioso anche 
nello sport e rappresenta il migliore dei risultati anche in ambito olimpico: ogni edizione dei 
Giochi presenta una sua medaglia: su un lato, sono raffigurati lo Stadio Panathinaiko e il sim-
bolo della Vittoria Alata. Dall’altro, per lunghi anni, da Amsterdam 1928, anche il Colosseo... 
La base del “25”, non a caso, appoggia sulle parole “ANNI INSIEME” che, con la forza di un 
messaggio basilare per la complessità di ASI, sorreggono una storia che affonda in un lontano 
passato, se si considera anche la pesante eredità del Fiamma. 

Font e colori di 25 anni insieme. 
Font: Helvetica Neue, 85 Heavy
Pantone blu: 296
Pantone oro: 606

Blu e grigio.
Font: Utopia Bold, Helvetica Neue Light
Pantone blu: 296
Pantone grigio chiaro: 6 C
Pantone grigio scuro: 447 C

All’interno di un cerchio c’è anche il logo ASI. Precisa indicazione, della presidenza e della 
dirigenza dell’Ente, è stata quella di non ideare un simbolo nuovo nella sua forma grafica 

e il suo messaggio, ma che il punto focale fosse proprio il marchio quotidianamente utilizzato.  
Il logo in questione, nasce nel 2010 ed è modificato nel 2013 in concomitanza del cambio di 
statuto (con la sostituzione della scritta “Alleanza Sportiva Italiana“, in “Associazioni Sportive 
e Sociali Italiane“ e con la “S“ che raddoppia, pur mantenendo inalterato l’acronimo).  Una 
mezzaluna, un corpo in movimento, un simbolo in grado di accogliere la scritta ASI: il “segno“ 
ha più significati ed oggi è uno degli elementi maggiormente riconoscibili per il nostro Ente.  

Il segno diventa il simbolo 
dell’Ente.
Si parte da un segno che 
ricorda uno spicchio di 
luna rivolto verso destra, 
sormontato da una sfera, 
volutamente preponderante 
rispetto al lettering ASI. Il 
segno, evoca anche una 
forma umana in movimento 
ed ha, nel tempo, raggiunto 
una riconoscibilità 
immediata anche se non 
accompagnato dalla sigla o 
dall’acronimo indicativo del 
nome dell’Ente. 

Sport e sociale.
Il logo dell’Ente, composto 
dal segno e dall’acronimo 

ASI, si completa con 
la dicitura per esteso: 

‘ASSOCIAZIONI SPORTIVE 
SOCIALI ITALIANE’. 

L’assemblaggio istituzionale 
è compatto e di forte 

carattere: il testo si appoggia 
all’interno del simbolo e ne 

stabilizza l’assetto senza 
togliere la forza dinamica.

Una sigla evoluta.
ASI nasce come 

acronimo di Alleanza 
Sportiva Italiana. Il 
cambio di dicitura 
lo lascia inalterato 

sovrapponendo una 
seconda “S“ a quella 

già esistente, in 
un gioco grafico di 

sovrapposizioni.
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Premi

ASI
Annualmente ASI assegna dei premi a uomini, donne e soggetti che partecipano alla vita 

dell’Ente e/o che contribuiscono a diffondere lo sport, mostrandone le numerose potenzia-
lità. Sono i vincitori di questi premi le eccellenze che ogni anno rendono ASI sempre più orgo-
glioso del suo percorso. Il coordinamento operativo nell’organizzazione dei premi è affidato al 
Presidente del Comitato Regionale ASI del Piemonte, Sante Zaza.

PREMIO NADIA TORRETTI – DONNA ASI DELL’ANNO
Nadia Torretti è stata una delle donne che, con passione e impegno, ha contribuito a far nascere 
e crescere ASI che, dal 2005, la ricorda con un riconoscimento ad atlete, che si sono distinte per 
i risultati sportivi conseguiti. 

PREMIO FABRIZIO LEVATI
Fondatore e allenatore della Fiamma Monza, una delle maggiori realtà di calcio femminile legata 
ad ASI.  L’Ente lo ricorda con un premio che, dal 1999, viene assegnato annualmente ai dirigenti 
nazionali e periferici di ASI, distintisi per la crescita del gruppo.

PREMIO GIULIO CASSIANO
Giulio Cassano, dirigente scomparso prematuramente nel 2014. Il premio a suo nome è asse-
gnato al responsabile di Settore distintosi per la crescita della propria attività sportiva.

PREMIO CARTELLINO VERDE
ASI è stato il primo soggetto in ambito sportivo ad istituire un riconoscimento per i comporta-
menti virtuosi; un cartellino, appunto, che diversamente da quelli giallo o rosso usati nel calcio, 
getta luce su episodi positivi. 
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SPORT&CULTURA 
Un’iniziativa, annunciata nel 2004 in occasione del decennale della fondazione dell’Ente, che 
punta sui valori ideali che l’attività sportiva promuove quotidianamente attraverso l’impegno, 
l’aggregazione, l’innovazione, l’amicizia, la solidarietà, il coraggio dei suoi numerosi praticanti, 
agonisti o appassionati.
Il Premio ASI Sport & Cultura si articola in cinque sezioni: 
ICS, Impiantistica Sportiva; Innovazione tecnologica; Gesto etico Fabrizio Quattrocchi; Atleta 
dell’Anno Carlo Pedersoli; Media.
Nella prima sezione, promossa dal Credito Sportivo, il titolo è conteso da tutte le Amministra-
zioni Comunali, Provinciali e Regionali (sopra i 25.000 abitanti) che attraverso l’uso, l’edifica-
zione o la ristrutturazione di impianti sportivi, o attraverso specifici progetti di promozione, 
abbiano favorito l’attività sportiva e motoria. Nella seconda sezione, la gara è disputata dalle 
aziende, dalle federazioni e da tutti quei soggetti che abbiano sfruttato la tecnologia per rea-
lizzare innovazioni di processo in ambito sportivo. Nella terza vengono premiati gli atleti, i di-
rettori di gara, i dirigenti, i tecnici o le società sportive distintisi per un gesto di alto valore etico 
formativo, o decisivi nel contribuire alla diffusione dei valori dello sport, ad essere insigniti di 
riconoscimento. Il Premio Etica sportiva è intitolato a Fabrizio Quattrocchi. A Carlo Pedersoli, 
Bud Spencer nella sua seconda vita di attore, è invece intitolato il Premio Atleta dell’Anno. 
Ultima sezione è riferita ai Media: è premiato l’articolo, l’attività di una testata, il cortometrag-
gio, la fotografia, la pubblicità progresso, il prodotto video, considerati maggiormente virtuosi 
nell’ambito dello sport e del sociale. Media partner del premio è il Corriere dello Sport-Stadio.

I Presidenti di Sport e Salute, Vito Cozzoli, del 
CONI, Giovanni Malagò e di ASI, introducono 
il Premio Sport&Cultura 2021. 

Italo Cucci, Direttore di Primato, intervista Claudio 
Barbaro nel corso di Sport&Cultura 2018
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Primato Dal Fiamma ad ASI.  Più di quattrocento copertine che hanno affrontato i temi dello sport, mettendo a nudo i 
problemi e valorizzando gli eventi più belli. Dal primo numero, negli Anni ‘70, ai giorni nostri. Una lunga cavalcata di 
immagini e contenuti...  

“Nelle nostre intenzioni c’è la volontà di fare in modo che questo diventi lo strumento di tutte le forze attive dell’Ente 
per portare all’esterno idee, progetti, eventi ma anche rivendicazioni e denunce”, queste le parole di Claudio Barbaro 
nell’editoriale del primo numero della nuova edizione di Primato uscito a gennaio del 1998. 
Il primo numero targato Fiamma è datato, invece, 1970 e mostra il passaggio di un testimone tra un tedoforo antico e 
uno moderno quasi a immaginare un passaggio di consegne anche tra le vecchie e le nuove generazioni di giornalisti 
che raccontano lo Sport.
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RITROVIAMO
I VERI 
VALORI
DELLO SPORT

Periodico di ASSOCIAZIONI SPORTIVE E SOCIALI ITALIANE
Anno XIV - n. 05 - Maggio 2013
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Anno XII - n. 11 - Novembre 2011
Periodico di AlleANzA SPortIvA ItAlIANA

150° Anniversario dell’Unità d’Italia

Le “lame azzurre”
verso Londra 2012

SPORT LAB 
SUCCESSO IN SICILIA

LO SPORT AmBASCIATORE 
dI PACE
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